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IL MILAN SI CARICA:
FAREMO LA STORIA
SPORT P. 27

Dopo il pari
MORATTI PERDE
LA PAZIENZA:
UNA SQUADRA
SENZA CARATTERE
SPORT P. 28

Da ieri mattina
IL BEL RENÈ
DIVENTA OPERAIO
VA L L A N Z A SCA
VA IN FABBRICA
MILANO P. 7

o p cc h i e l l o
L’e d u c a t r i ce
a luci rosse
co n d a n n a t a
a quattro anni
A causa di un sms galeotto
la 30enne venne scoperta
dai carabinieri a letto
con l’allievo di 13 anni _P. 7

Intervista > LISTE? PER ME IL FONDO NON È STATO ANCORA TOCCATO _Luigi Crespi (sondaggista) _P. 6

Co n t ro l l i
R i sto ra n t i
etnici: il 25%
non rispetta
le regole
Violate soprattutto le norme
igienico-sanitarie. Un anno
di blitz della Polizia locale e
dell’Asl: 1500 multe _P. 8

Anno 3, numero 42

Lady Oscar:
nel giorno della
donna porta a casa
la statuetta per
miglior film e regia.
È la prima volta
per una cineasta
Kathryn Bigelow
R EG I STA
Premiata per “The Hurt Locker”

Rom, le “t a n e” in mezzo ai binari
>>Viale Cassala: le baracche sono cresciute come funghi
i macchinisti della Milano-Mortara: qui ci scappa il morto _P.10-11

Elezioni: il risultato è a rischio
>>IL VULNUS Il Pd si arrocca dietro le carte bollate
«Il decreto è un’arma a doppio taglio per Formigoni».

>>DUBBI In caso di incostituzionalità voto nullo?
Intanto il Tar del Lazio boccia di nuovo il Pdl _P. 3-5
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L’anno nero
per le donne
t ravo l te
da veline
ed escort

_Se le donne italiane avessero
fatto ieri, otto marzo, un bilancio
dell’anno appena passato ne sa-
rebbero sicuramente scoraggia-
te e deluse. Nulla o quasi è stato
fatto per loro, molto, moltissimo
è stato fatto contro di loro. La lo-
ro debolezza sul mercato del la-
voro non è stata protetta, le loro
ambizioni negli studi non hanno
ricevuto nessun incoraggiamen-
to, la loro aspirazione alla mater-
nità non ha avuto alcun soste-
gno. Chi poteva e doveva farlo, il
governo del paese, non si è cura-
to di loro. Lo scoraggiamento e la
delusione non deriva solo da ciò

che non è stato fatto o che è stato
colpevolmente rimosso o nega-
to. Ma anche da ciò che è stato
fatto contro di loro, contro ciò
che, malgrado tutto e con grande
fatica, sono riuscite ad essere. In
questo anno l’immagine della
donna italiana è stata danneg-
giata, deformata, deturpata.
Quello appena passato è stato
l’anno in cui i valori, che finora si
erano indicati per ottenere un
posto nel mondo, sono stati ro-
vesciati. È stato l’anno delle veli-
ne e delle escort, della bellezza e
del mercato del corpo come uni-
co mezzo per ottenere lavoro e

libertà. È stato l’anno delle “don -
ne tangenti” e degli incarichi po-
litici ottenuti attraverso i piaceri
fatti ai potenti. Queste sono sta-
te le figure femminili passate sui
media italiani ed internazionali.
Le donne italiane dovrebbero
arrabbiarsi molto. L’immagine
che è passata non corrisponde
alla realtà, ma corrisponde, an-
cora una volta, a come gli uomini
vedono o vorrebbero le donne. E
serve a poco la consapevolezza
dello scarto con la realtà. Co-
munque essa indica un arretra-
mento nel costume e nella cultu-
ra che dovrebbe allarmare tutti.

Martedì
0 9 _ 0 3 _ 2 01 0
GLOBUS

_Celebrazione dell’8 marzo al Quirinale
_Il rapporto Ocse sulle disparità tra i sessi: in Italia le lavora-
trici guadagnano un quinto in meno degli uomini. P. 12

GLOBUSAA
_Uccisero studente, condannati due rom
_La notte del 10 agosto 2009 pestarono a morte l’u n i ve r s i t a r i o
nel Teramano. Otto anni di carcere per i due minorenni. P. 13

GLOBUS

_Terremoto in Turchia, oltre 50 morti
_Sisma simile a quello dell’Abruzzo, avvenuto anche nella stes-
sa ora. Rasi al suolo interi villaggi. P. 14

C U LT U R A

_La prima donna regina degli Oscar
_La Bigelow vince come miglior regista per “The Hurt Locker”
battendo “Avatar ” e si racconta. Pg. 19

C U LT U R A

_Muore Alberto Ronchey
_Grande penna del giornalismo italiano ed ex ministro dei Be-
ni Culturali, è scomparso a Roma. Pg. 21

Spor t
DECISIONE STORICA NEL RUGBY:
LA CELTIC LEAGUE APRE ALL’I TA L I A
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IL SEMAFORO

�Je n n i f e r
L o p ez
CA N TA N T E

_«I miei figli sono
fortunati perché
circondati da zie,
cugini, nonni - ha
detto a Tv e Sorrisi
- siamo tantissimi,
proprio come ai
tempi del Bronx».
Beh insomma, qual-
cosa è cambiato.

�Geppi
Cucciari
AT T R I C E

_La comica sarda
continua a prender-
si in giro e a raccon-
tare le donne “co -
muni”, come nel
promo del nuovo
programma di Vic-
toria Cabello. E bra-
va Geppi, sei tutte
noi (donne).

�Leonardo
Di Caprio
AT T O R E

_«Delle mie radici
italiane ho quasi
perso tutto» ha
detto a Tv Sorrisi e
Canzoni. Accidenti,
Leonardo, ma come
sarebbe a dire? Per-
fortuna che ti si
vuole bene anche
co s ì .

RI TA N N A ARMENI
GI O R N A L I S TA
E N O T I S TA P O L I T I CA
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R EG I O N A L I BOCCIATO IL RICORSO. IL POPOLO DELLA LIBERTÀ SARÀ ESCLUSO DAL VOTO
A ROMA E PROVINCIA. IL CENTRODESTRA: CI RIVOLGEREMO AL CONSIGLIO DI STATO

Il Tar dice no, Polverini senza il Pdl
La sentenza: «Sulla materia
esiste una legge regionale.
Il dl governativo non vale
per il Lazio». Esulta
il centrosinistra:
«Vittoria della legalità».
>>
Michela Giachetta
Ro m a

Fuori il Pdl dalla circoscrizione
di Roma e provincia alle pros-
sime elezioni regionali. In que-
sta campagna elettorale, l’ulti -
mo capitolo, che non sarà quello
definitivo, lo scrive il Tar che di
fatto conferma quanto già de-
cretato da tribunale prima e
Corte d’Appello poi.

La sentenza dei giudici am-
ministrativi arriva in serata: re-
spinto il ricorso del Pdl che chie-
deva l’ammissione della lista.
Per i giudici amministrativi del
Lazio il decreto legge salva liste
approvato dal governo non
«può trovare applicazione per-
ché la Regione ha dettato pro-
prie disposizioni in tema elet-
torale esercitando le compe-
tenze date dalla Costituzione».
E poi aggiungono: «Non c’è cer-
tezza né prova che il delegato del
Pdl all'atto della presentazione
della lista avesse con sé tutta la
documentazione». Si conclude
così, non senza polemiche, una
giornata iniziata negli uffici giu-
diziari.

Alle 12 alcuni delegati del Po-
polo della Libertà si presentano
in tribunale per la consegna del-
la lista Pdl, con largo anticipo
sulla sentenza del Tar. E in per-
fetto orario rispetto ai termini
fissati (dalle 8 alle 16) dal decre-
to legge approvato venerdì dal
consiglio dei ministri. Fra i pre-
senti, il delegato Pdl del Lazio
Vincenzo Piso, Gianni Sam-
marco e il presentatore di lista
Giorgio Polesi. C’è anche Alfre-
do Milioni uno dei responsabili
della (mancata) consegna delle
liste sabato 27 febbraio, accolto
dal senatore dell’Italia dei Va-
lori Stefano Pedica con un pa-
nino in mano e un cartello con
su scritto «Milioni il paninaro».

Milioni esce assieme a Giam-
marco dall’ufficio dei carabi-
nieri. Poi vengono scortati
nell’ufficio dove si consegnano
materialmente le liste. Fuori i
militanti del Partito Democra-
tico in presidio davanti alla Cor-
te d’Appello di Roma, a piazzale
Clodio, per tutto il giorno per
manifestare contro il decreto
salva liste.

Sul fronte Tar, alle 10.30 co-

mincia l’udienza per stabilire o
meno l’ammissione della lista
Pd l .

Occhi puntati sul Tar
Alle 18.10 i delegati del Pdl, Mi-
lioni e Polesi, ricevono dal tri-
bunale la notifica della conse-
gna della documentazione per
la presentazione della lista Pdl
per la circoscrizione di Roma.
L’ufficio elettorale ha 24 ore per
esprimersi. Ma il ministro
d el l’Interno mette in chiaro:
«Se il Tar decide che la lista è
fuori, quella lista resta fuori no-
nostante il nostro decreto». A fi-
ne giornata, però, tutti gli occhi
sono puntati sul Tar: la decisio-
ne arriva in serata. La candidata
del centrodestra, Renata Polve-
rini appresa la notizia della boc-

Milioni passeggia
negli uffici giudiziari
«Cammino tanto...»
Fra i presenti in tribunale
per consegnare la lista
«Assolutamente no». È quanto ha
brevemente detto il presentatore
della lista Pdl, Alfredo Milioni,
protagonista sabato 27 della
bagarre al Tribunale di Roma che
ha portato alla presentazione in
ritardo delle liste elettorali del
Pdl, a chi gli chiedeva se tirasse un
sospiro di sollievo. «Perchè non è
ancora finita - ha brevemente
aggiunto - stiamo aspettando la
ricevuta». Ieri Milioni era fra i
delegati del Pdl presenti in
tribunale per il deposito della
lista elettorale del Pdl. Accanto a
Milioni, per tutta la mattinata, il
coordinatore romano Sammarco
che lo accompagna tenendolo a
braccetto in lunghe passeggiate
per i corridoi del Palazzo di
Giustizia. «Cammino tanto - dice
però Milioni - perché mi fa male la
gamba e la voglio muovere. A 62
anni ancora gioco a calcio»
afferma abbozzando uno dei rari
sorrisi della giornata togliendosi
per un attimo la maschera di
tensione indossata forse da quel
sabato indimenticabile. Ogni
tanto però qualche cronista riesce
ad avvicinarlo ma subito un
dirigente lo tira a sè: «Stai
tranquillo - gli dice - parli dopo».
«Ma io sto tranquillo...» gli
risponde lui. La sentenza del Tar
arriverà solo in serata.

Le Regioni
Anche il Piemonte

contro il decreto:
« I n c o st i t u z i o n a l e

andiamo alla Consulta»

Co st i t u z i o n e «Gli
italiani credono nella
Co st i t u z i o n e ,
nonostante le
differenze politiche».

La battuta di Giorgio
Napolitano per la
celebrazione della
festa della donne al
Quirinale richiama le
polemiche seguite
alla firma del decreto

Pro s p e t t i ve Oggi
l’ufficio elettorale si
pronuncerà ancora
sulla lista Pdl. Però il
Tar ha spiegato che il

dl del governo non
vale per il Lazio dove
esiste una legge
regionale. Quindi un
eventuale ammissione
sarebbe poi respinta
dallo stesso Tar.

Il ritardatario

ciatura del ricorso, taglia corto:
«attendo di leggere le motiva-
zioni».

Ma la preoccupazione del
centrodestra traspare dalle pa-
role di Alemanno. «Il rischio è
che le elezioni a Roma risultino
profondamente alterate dal-
l'assenza della lista del partito
di maggioranza relativa», dice il
primo cittadino. Ora il Pdl, che
oggi si riunisce per decidere la
nuova strategia, giocherà un’ul -
tima carta: il ricorso al Consi-
glio di Stato. Lo ha annunciato il
responsabile Pdl Ignazio Abri-
gnani: «Sicuramente faremo ri-
corso». La procedura anche
all’ultimo grado della giustizia
amministrativa, prevede una
corsia preferenziale per una de-
cisione sulle elezioni. Ma ciò

non toglie che le elezioni alme-
no nel Lazio possano slittare
per permettere alle liste, in caso
di riammissione, di svolgere
una normale campagna eletto-
rale.

Anche Emma Bonino si è li-
mitata ad un semplice «meglio
vedere le motivazioni». Eppure
l’atmosfera in casa centrosini-
stra è molto più serena, specie
perché la sentenza dovrebbe
sventare il rischio di un ritiro in
corsa della Bonino stessa, più

volte minacciato in questi gior-
ni specie dopo l’a p p r ov az i o n e
del dl interpretativo. In ogni ca-
so, per i demcoratici, a prendere
la parola è Massimo D’A l em a
che parla di «vittoria della lega-
lità».

Regioni ribelli
Mentre a Roma si sta ancora po-
sando il polverone dopo questo
nuova scossa politica nel resto
di Italia si allarga al fronte anti
decreto interpretativo. Dopo la
scelta del Lazio di rivolgersi alla
Consulta anche il Piemonte si
pronuncia. Ad annunciarlo la
governatrice Mercedes Bresso
dopo la riunione di giunta. E
questo fronte potrebbe allar-
garsi anche alla Toscana che sta
valutando il da farsi. <<

Il Colle S cenari
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Linea Snella Medical si avvale delle
migliori metodiche nel campo del
DIMAGRIMENTO e della CEL-
LULITE, grazie ad un metodo
scientificamente provato, il MTL
che affronta il dimagrimento con ap-
proccio scientifico che ha alla base
lo studio dei meccanismi della me ta-
bolizzazione dei cibi. Corpo tonico,
pelle elastica e niente più cellulite, le
soddisfazioni non mancano. Al
Linea Snella Medical questo è pos-
sibile. Il Centro di Milano, diretto
da Lorena Marseglia compie dieci
anni. Dal 1999, quando hanno
aperto il primo istituto, la diffusione
della griffe è stata costante. Il centro
è diventato leader nel settore grazie
al team di professionisti. Le terapie
del centro sono numerose, si pos-
sono eliminare rughe e peli superflui
con il foto ringiovanimento o l’epi-
lazione, ma il loro cavallo di batta-
glia è il dimagrimento. Il loro
dottor, con oltre quarant’anni di
specializzazione, si occupa di indi-
viduare, tramite analisi spe cifiche,
il processo di metabolizzazione dei
cibi di ogni singolo cliente, in
modo da scoprire quali cibi favori-
scono o bloccano il funzionamento
del metabolismo personale. Come
ci spiega la Direttrice "90 donne su
100 iscritte, soffre di fame nervosa o

metabolismo lento". Come risolvere
questo problema? La prima cosa da
capire è che molto spesso si tratta di
una questione emotiva, dovuta a vari
fattori, l'arrivo della MENOPAUSA,
stress ai continui ritmi frenetici che
quotidianamente dobbiamo soste-
nere. Una volta entrati all'Istituto i
clienti vengono seguiti a 360° da per-
sonale qualificato che oltre a cercare
di migliorare la loro forma fisica,
tenta di infondere quella sicurezza
che probabilmente manca loro da
tempo. Il loro DOTTORE che colla-
bora con il loro ISTITUTO, si oc-
cupa di come cibi sbagliati possano
portare alla ritenzione o a blocchi
metabolici e continui aumenti di
peso, la sua formula è quella di
creare con un programma persona-
lizzato un alimentazione che con ab-
bianamenti dei cibi già nei primi 5
gg (detta anche DIETA ORMO-
NALE) gli faccia perdere dai 2 ai 3
kg, successivamente passo dopo
passo si va a studiare, rinserendo
graduatamente i cibi, come l'organi-
smo reagisce, tutto ciò ha dimostrato
enormi successi ma soprattutto du-
raturi nel tempo. La differenza con
le classiche diete ipocaloriche è evi-
dente, perchè anche se in un primo
periodo fanno perdere peso quello
che spesso accade è che si è ridotta

in gran maggioranza massa magra e
non la grassa, e che appena le si la-
sciano, la cliente tende a rimettere
peso più di prima. Con le terapie
Linea Snella Medical invece non
solo si risveglia il metabolismo a li-
vello ormonale ma il peso si riesce a
mantenere senza grandi sacrifici. Chi
ha problemi di cellulite o piccoli ac-
cumuli di grasso può ricorrere alla li-
pocavitazione che, con ultrasuoni a
bassa frequenza, riduce questi ine-
stetismi (la stessa metodica con la
quale si sgretolano i calcoli ai reni).
Ma ci sono anche trattamenti come
la biorivitalizzazione che dà nuova

vita alla pelle o la depressurizza-
zione, che brucia i grassi in modo
mirato nelle gambe e nei glutei, indi-
pendentemente dalla pre disposizione
fisica del cliente. Ma ciò che rende
Linea Snella Medical il top della
gamma sono i trattamenti con i raggi
infrarossi.  Numerose le testimo-
nianze. La Sig.ra Marina M. Lorey
ha confermato, nell'intervista televi-
siva nel 2006, che durante il tratta-
mento, nei primi 45 giorni aveva
perso 15 Kg., nelle 2 settimane suc-
cessive meno 20 Kg. per raggiungere
in sei mesi meno 30 Kg. Altre due in-
terviste in altrettanti trasmissioni te-

levisive, una nel 2008 e la seconda
nel 2009 attestano e confermano il
mantenimento del peso dopo il trat-
tamento. Le cure iniziate nel 2006 di-
mostrano che i trattenimenti
effettuati presso il Centro Linea
Snella, permangono nel tempo. IL
SUCCESSO DI QUESTI ISTITUTI
E' IL CONTINUO RINNOVARSI E
CONTINUI STUDI NEL CAMPO
DEL DIMAGRIMENTO PORTAN-
DOLA AD INVESTIRE SEMPRE
NELLE MIGLIORI E INNOVA-
TIVE TECNOLOGIE, INFATTI
ORA E' POSSIBILE VENIRE A
PROVARE OLTRE ALLA CAVI-
TAZIONE ANCHE LA RADIO-
FREQUENZA IDEALE PER CHI
HA GRAVI PROBLEMI DI TONO.
La nuovissima tecnologia agisce di-
rettamente sul derma ricompattan-
dolo, dalle rughe sul viso all'ipotonia
all'interno delle coscie o alle braccia,
dovunque sia calato il tono. E’ pos-
sibile richiedere una seduta di
prova omaggio dove fin dal primo
trattamento si potranno notare ec-
cellenti miglioramenti.

Chi fosse interessato può chiamare
il numero 348.4963811
Via Grigna 12 tel. 02.89073057 
Corso Genova 23 tel. 02.86423605 
Via Brunelleschi tel. 02.42293327 

SPECIALE BENESSERE a cura di Visibilia Pubblicità

sconto del 45%sconto del 45%
DEPRESSURIZZAZIONEE

fino esaurimento posti
39 €

Su www.lineasnellamilano.com è possibile vedere alcuni successi e
interviste televisive tra cui quella del TG di Tele Lombardia che 
racconta di Rita B. 56 anni -24Kg, ex ipotiroidea e di Marina L. -30,6 Kg.

• DEPRESSURIZZAZIONEDEPRESSURIZZAZIONE              
• RAGGI INFRAROSSI• RAGGI INFRAROSSI
• LASER PER CELLULITE• LASER PER CELLULITE
• CAVITAZIONE• CAVITAZIONE

• RADIOFREQUENZARADIOFREQUENZA
• FOTORINGIOVANIMENTO• FOTORINGIOVANIMENTO
• EPILAZIONE PERMANENTE• EPILAZIONE PERMANENTE
• SMAGLIATURE• SMAGLIATURE

VIENI A PROVARE UNA SEDUTA DI
CAVITAZIONE O RADIOFREQUENZA

• VIA BRUNELLESCHI (ZONA NAVIGLI)• VIA BRUNELLESCHI (ZONA NAVIGLI) 
   tel. 02 42293327 - cell. 348 4963811   tel. 02 42293327 - cell. 348 4963811

• C.SO GENOVA, 23 C.SO GENOVA, 23  tel. 02 89423605 tel. 02 89423605

• VIA GRIGNA, 12 (ZONA P.LE LOTTO) VIA GRIGNA, 12 (ZONA P.LE LOTTO) 
   tel. 02 89073057 - cell. 348 4963811   tel. 02 89073057 - cell. 348 4963811

IN FORMA IN MANIERA DURATURA. SI PUÒ !
DA ANNI I CENTRI LINEA SNELLA SI OCCUPANO DI MEDICINA ESTETICA E DIMAGRIMENTO. 
LE TECNICHE USATE? INFRAROSSI, DEPRESSURIZZAZIONE, CAVITAZIONE E RADIOFREQUENZA

Gli ultimi ritrovati nel campo della medicina
estetica per combattere gli inestetismi della cel-
lulite.

Risultati visibili fin dalla prima seduta. La "cavi-
tazione" si avvale di ultrasuoni che fanno scio-
gliere gli accumuli di grasso.

La maggior parte delle donne soffre di cattiva
circolazione e metabolismo lento, di conse-
guenza soprattutto nelle zone di fianchi, glutei e
cosce i grassi non vengono bruciati, nemmeno
nel caso di intensa attività fisica e diete ferree.

La DEPRESSURIZZAZIONE migliora l'irrorazione
sanguigna (SENZA CALORE) nelle zone critiche,
mobilitando così i grassi sottocutanei responsa-
bili della cellulite.

I trattamenti localizzati con i RAGGI INFRAROSSI
posizionati a contatto delle zone dove sono pre-
senti accumuli adiposi, agiscono aumentando la
vascolarizzazione e favoriscono il rilascio dei
grassi che possono essere così bruciati.

All’interno dell’istituto il nostro medico valuterà
come metabolizzate i cibi.

CASE HISTORY DOCUMENTABILE
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C h i n a tow n

AL VIA I CANTIERI A SARPI
LAVORI PER 5,5 MILIONI _P. 8

Va l l a n za s c a
IL PRIMO GIORNO
DA OPERAIO
DEL BEL RENÈ _P. 7

I controlli
RISTORANTI ETNICI
UNO SU QUATTRO
È IRREGOLARE _P. 8

La polemica Letta (Pd) attacca il “s alva-liste”: a Formigoni non serviva, lo ha accettato per fare un favore a Berlusconi. E adesso sono guai

«Il risultato dello elezioni sarà ad alto rischio»
Il teorema del Pd - che
agita anche i sonni del
centrodestra - è chiaro: se
il “d e c r et o ” salterà, le
elezioni potrebbero essere
i nv a l i d a t e .
>>
Giulia Dalmonte
Milano

Comunque vada, rischia di es-
sere un insuccesso... Non è fa-
cilissimo da spiegare, ma le
carte bollate continuano ad
avere un peso preponderante
nella battaglia elettorale per la
conquista del Pirellone. Il mo-
tivo del contendere sembra
squisitamente tecnico, ma co-
sì non è. Dopo la sospensiva del
Tar che ha dato in pratica il via
libera al listino di Roberto For-
migoni, bisognerà ora capire
se, una volta affrontata la vi-
cenda nel merito, la “riabili -
tazione” del governatore sarà
legata in qualche modo al “de -
creto interpretativo” st u d i a t o
dal governo per salvare il Pdl
nel Lazio (e in seconda battuta
anche per mettersi con le spal-
le al sicuro in Lombardia). Per-
ché se così fosse, il risultato del
voto sarebbe ad alto rischio.
Fra qualche mese un eventua-
le giudizio di incostituziona-

lità (da molti esperti indicato
come probabile) otterrebbe
l’effetto esattamente contra-
rio a quello sperato: farebbe
cioè invalidare il risultato del-
le elezioni, con i lombardi che
sarebbero nuovamente chia-
mati alle urne. Fantapolitica?
Neppure un po’. La cosa preoc-
cupa non poco. A destra come a
sinistra. E ieri a rendere espli-
cita la situazione ci ha pensato
il vicesegretario nazionale del
Pd, Enrico Letta, già sottose-
gretario alla presidenza del
Consiglio ai tempi di Prodi e
considerato, al pari dello zio
Gianni (braccio destro di Sil-
vio Berlusconi) grande esper-
to di rapporti istituzionali. «La
Lombardia è stata barattata
per la lista Pdl del Lazio», ha
attaccato Letta che, al mo-
mento non poteva sapere che
poi la lista del Pdl sarebbe stata
ugualmente bocciata dal Tar.
«La responsabilità che si sono
assunti Berlusconi, Formigo-

ni e Bossi è grave. Era chiaro
che il Tar avrebbe riammesso
Formigoni; noi abbiamo sem-
pre detto che non avremo vo-
luto fare le elezioni senza For-
migoni, ma qui è chiaro que-
sto: Formigoni e la Lega hanno
fatto un piacere a Berlusconi
per riammettere la lista Pdl nel
Lazio. È stato fatto un grave
vulnus, un grave errore, uno
stravolgimento di regole che
da adesso in poi peserà. Di-
spiace che abbiano voluto in-
traprendere questa strada...».
Poi la spiegazione, affidata a
Filippo Penati, meno diplo-
matico e più diretto: «Formi-
goni, Berlusconi e Bossi sono
riusciti a fare il capolavoro di
mettere a rischio l'esito delle
elezioni in Lombardia. Quan-
do saranno aperte le urne non
sapremo se quel dato sarà de-
finitivo o si dovrà tornare a vo-
tare. C'è questo rischio con-
creto perché si è scelta la stra-
da di un decreto che se sarà
dichiarato incostituzionale,
come io credo e come temono
fortemente molti, costringerà
a ripetere le elezioni». Un’ipo -
tesi che a destra viene vista co-
me quantomeno “improbabi -
le”. Ma intanto quasi tutti in-
crociano le dita: <<

La tesi
Se sarà dichiarato

incostituzionale le
elezioni potrebbero

essere invalidate

Il candidato Penati L’ex
numero uno di Palazzo
Isimbardi in corsa per il
Pi re l l o n e _ OM N I M I L A N O

Il favorito Il governatore: ora io parlo di programmi

«Spero che le carte bollate
se ne tornino nei cassetti»

La svolta La procura sull’esposto dei Radicali

Inchiesta verso l’a rc h iv i a z i o n e
«Sono solo sospetti generici»

Roberto Formigoni Alla
quarta candidatura _ D N E WS

>> «Spero che la guerra delle
carte bollate in vista delle pros-
sime elezioni regionali non pro-
segua». Roberto Formigoni non
ne vorrebbe più sentir parlare.
«Mi auguro sia finita, qui in
Lombardia il Tar ha ristabilito la
verità dei fatti e quindi non vedo
motivi perché ci siamo ulteriori
ricorsi, dopodichè ognuno è li-
bero di fare ciò che vuole», ha in-
sisto con chiaro riferimento a
Filippo Penati che, dopo avere
annunciato l’intenzione di non
ricorrere al Consiglio di Stato,
pare che ci abbia ripensato.

Formigoni, dopo i giorni della
rabbia, ha riacquistato il sorriso

sornione dei giorni belli: «Io sto
lavorando per riportare la cam-
pagna elettorale sui contenuti
che interessano alla gente».

Programmi e niente scuse, co-
me ha ribadito anche il coordi-
natore regionale del Pdl (e pre-
sidente della provincia di Mila-
no), Guido Podestà. «Perché il
Pdl dovrebbe chiedere scusa?
Non è questione di scuse, io non
mi sento assolutamente di aver
fatto alcuna cosa che non sia in
sintonia rispetto agli obblighi di
legge... Spiace che ci sia stato un
errore da parte dell'Ufficio della
Corte d'appello e, d'altra parte, il
Tar ha sottolineato questo... Se
poi invece vogliamo entrare in
quello che è l'aspetto di una serie
di mancanze formali, che non
abbiamo soltanto noi ma tutte le
liste, c'è una giurisprudenza
ampia che dice che questi aspet-
ti formali non inficiano il valore
delle liste». <<

>> «Si tratta di meri e del tutto
generici sospetti fondati su ar-
ticoli di stampa». Lo scrive il
procuratore aggiunto Nicola
Bruti Liberati nella richiesta di
archiviazione dell'inchiesta
per falso a carico di ignoti aper-
ta in seguito all'esposto dei Ra-
dicali contro le presunte irre-
golarità nella raccolta delle
sottoscrizioni per la lista "Per
la Lombardia" di Roberto For-
migoni. Nel documento, invia-
to all'Ufficio gip e notificato al-
le parti, Bruti Liberati spiega di
condividere le considerazioni
dell'Ufficio centrale regionale
per quanto riguarda le prime

due anomalie nella raccolta ri-
scontrate dai Radicali, ovvero
quella della presentazione in
data anteriore all'autentica-
zione delle firme; e quella che
lamenta l'invalidità delle sot-
toscrizioni perché mancano il
luogo, il timbro, o la data. Per
quanto riguarda invece l'ano-
malia della presunta chiusura
della lista il 24 febbraio, dun-
que in epoca anteriore all'au-
tentica di buona parte delle
sottoscrizioni, Bruti Liberati
la liquida come «meri e gene-
rici sospetti fondati su articoli
di stampa». I Radicali hanno
annunciato ricorso. <<



D N E WSw w w. d n ews .e u6
MARTEDÌ 9_M A R ZO _ 2 01 0tel. 02 92882800

Luigi Crespi
che ha milioni di preferenze debba
compilare un modulo per
dimostrarlo? Ormai la politica è un
gioco al massacro, a beccarsi in
castagna a vicenda.
Secondo lei dopo le ultime vicende
aumenterà l’astensionismo alle
urne?
Ci saranno certamente meno elettori
ma dubito che ci sia una forza politica
che si distingua in questo caos. Prima
l’opposizione ha invocato una
soluzione politica, poi una volta che
Napolitano ha firmato il decreto la
stessa opposizione ha gridato al
golpe. Cosa intendevano dunque per
soluzione politica? È una situazione
parossistica, uno dei momenti
politici meno interessanti degli
ultimi vent’anni.
Questi fatti sono lo specchio di
una degenerazione del modo di
fare politica rispetto al passato?
Mah, un tempo succedeva anche di
peggio. Io non ho nostalgia del
passato, ho nostalgia del futuro. Un
tempo guardavo al domani con
grande speranza, mentre ora penso
che il peggio deve ancora venire e che
ancora non si è toccato il fondo. È un
momento grottesco che non riesce

Effetto democrazia
o effetto burocrazia
nessuno si distingue
in un caos grottesco
Il sondaggista >> «Accadimenti parossistici,
tra i meno interessanti degli ultimi vent’anni, ma
credo che il fondo non sia ancora stato raggiunto»

“La maggioranza ha fatto
una figura meschina,
l’opposizione si attacca
ai cavilli, e nel mezzo c’è
un signore anziano”

“Napolitano dice che
gli italiani credono nella
Costituzione: facesse un
giro a Scampia a chiedere
se sanno di che si tratta”

però a farmi sorridere. Anche da
analista non riesco proprio a capire la
logica dei fatti
La classe dirigente potrà in
qualche modo riconquistare la
credibilità degli elettori?
Credo che se ce l’hanno fatta gli
americani dopo otto anni di Bush,
possiamo farcela anche noi: è solo
una questione di offerta. Nell’ultima
campagna elettorale si è recato alle
urne l’80% della popolazione italiana,
quindi non siamo autorizzati a
parlare di sfiducia del popolo. <<

>>
Federica Mingarelli
Milano

L
egge, leggina, decreto,
decretino. Il caos elettorale
che ha coinvolto le regioni è
sfociato in una serie di
provvedimenti, reazioni e

contro-reazioni che non fanno altro
che complicare ancora di più un
quadro politico già di per sé poco
illuminante. Il sondaggista Luigi
Crespi commenta questo momento
storico «tra i meno interessanti degli
ultimi vent’anni», tentando anche
una previsione sui risultati elettorali.
Un commento a freddo sul caos
elettorale e sul seguito?
Più che un commento bisognerebbe
fare un trattato di psichiatria. La
maggioranza ha fatto una figura
meschina, non mostrandosi
preparata sulla modulistica che è alla
base delle candidature. Ha fatto una
figura non degna di un grande
partito. L’opposizione, dal canto suo,
si è attaccata ad un cavillo per cercare
di vincere la partita, ma l’ha fatto in
maniera poco convincente e
opportunistica. In tutto questo c’è un
anziano signore che fa il presidente
della Repubblica e che non si sa per
conto di chi o di cosa agisca. Parla di
italiani che credono nella
Costituzione, ma andasse a Scampia
a chiedere cosa sanno gli italiani della
Costituzione. Non siamo di fronte a
una casta, ma piuttosto a un gruppo
di persone che vivono uno
psicodramma tutto loro. A questo si
aggiunge la questione della par
condicio, che ci consegna una
dimensione grottesca della realtà,
eliminando i politici dalla televisione.
In che modo questo pasticcio
inciderà sulle preferenze dei
votanti alle prossime elezioni?
Inciderà in modo bipartisan, perché
in questa situazione non c’è una parte
politica che ne esca bene: tutti danno
l’idea che non ci si scontra più sulle
idee ma sui cavilli. È giusto tutelare il
più grande partito italiano, ma allo
stesso modo sarebbe giusto usare la
stessa tutela anche per le piccole
liste. Qual è il perimetro della
democrazia? Qual è il perimetro della
burocrazia? Democrazia e burocrazia
coincidono? È giusto che un partito

Verso il voto

Sorteggiato l’ordine delle liste sulle schede
Pezzotta conquista il posto in alto a sinistra

Eseguito ieri mattina il sorteggio per
l'ordine di comparizione dei nomi dei
candidati presidente e dei relativi listini
sulle schede elettorali. Per prima è stata
sorteggiata la lista "Unione di centro" con
candidato presidente Savino Pezzotta, che
dunque occuperà la posizione in alto a
sinistra. Seguono: "Movimento cinque
stelle", candidato Vito Crimi; "Penati
presidente", candidato Filippo Penati; "Per
la Lombardia", candidato Roberto

Formigoni; "Federazione della sinistra",
candidato Vittorio Agnoletto e, a chiudere,
"Forza nuova", candidato Gianmario
Invernizzi. È slittato invece ad oggi alle 15 il
sorteggio delle liste provinciali, con tanto di
sollecito al Tar per velocizzare la notifica del
provvedimento di riammissione della lista
"Per la Lombardia". «Senza provvedimento,
Formigoni resta ricusato - spiegano i
referenti dell'Ufficio circoscrizionale - così
come le liste collegate».

Milano_i n te r v i st a
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Due nigeriani

Presi gli sfruttatori
di una lucciola
>> La Polizia ha arrestato in
Centrale due nigeriani di 26 e
30 anni, accusati di sfrutta-
mento della prostituzione. A
denunciarli era stata una con-
nazionale che i due avevano
sottoposto a un rito voodoo.

In Breve

Gallerista ucciso

L’a ss a ss i n o
resta in carcere
>> Matteo Chigorno, il 36enne
reo confesso dell’omicidio del
gallerista Giovanni Schubert,
resta in carcere. Il gip Cristina
Di Censo, ha convalidato ieri il
fermo del’u o m o.

Via Palazzi

Nonna truffata
da due ragazze
>> Una 80enne è stata truffata
ieri alle 11.40 in via Palazzi. Due
ragazze l’hanno convinta ad
aprire la porta con la scusa di
un controllo e si sono impa-
dronite di 3mila euro.

Via Calzecchi

N ova n te n n e
derubato in casa
>> Un 90enne è stato derubato
alle 13.30 di ieri nella sua casa
di via Calzecchi. Un uomo con
l’accento meridionale l’ha con-
vinto ad aprire la porta e gli ha
sottratto 1400 euro.

Tr i b u n a l e

Errore del Gip
capo ultrà assolto
>> Un errore del gup ha deter-
minato l'annullamento del
processo al capo storico della
curva rossonera Giovanni Ca-
pelli, "il Barone", accusato di
tentata estorsione al Milan.

La sentenza

L’e d u ca t r i ce
a luci rosse
condannat a
a quattro anni
>> Si è concluso con la con-
danna a 4 anni e 4 mesi di re-
clusione il processo a carico
della educatrice over 30 che
era stata arrestata nel luglio
scorso con l'accusa di avere
avuto rapporti sessuali con
un ragazzino di 13 anni, affi-
dato alle sue cure. La condan-
na è stata inflitta dal gup che
ha disposto anche una prov-
visionale di 30mila euro per il
ragazzino, costituitosi parte
civile con la mamma come
rappresentante legale. Il gup
non ha invece riconosciuto
provvisionale per la madre, e
ha rigettato l'istanza di cita-
zione del Comune e della
Coop sociale Diapason come
responsabili civili. Il procedi-
mento aveva preso il via dal
ritrovamento da parte della
mamma nel telefonino del fi-
glio di sms che lasciavano in-
tendere una relazione con la
30enne. La mamma aveva
denunciato i sospetti ai cara-
binieri, che avevano sorpreso
l'educatrice in atteggiamenti
intimi con l'adolescente e l'a-
vevano arrestata. <<

Bollate Era il “pericolo pubblico numero uno”

Vallanzasca va al lavoro
il bel Renè non fa più paura
Dopo quasi 40 anni di
“c a sa n z a ” il bandito che
terrorizzò Milano torna a
far parlare di sè.
>>
Giulia Dalmonte
Milano

Per Renato Vallanzasca non è
una novità assoluta. In un re-
cente passato il “bel Renè” era
già uscito dal carcere per curarsi
dopo un intervento all’anca, o
per incontrare i famigliari. Da
ieri, però, è diverso: il “bandito”
che negli anni ‘70 veniva consi-
derato il pericolo pubblico nu-
mero uno, dopo 40 anni di “ca -
sa n z a ” interrotti solo da alcune
di rocambolesche evasioni, ha
infatti iniziato a lavorare fuori
dal carcere di Opera. Il permes-
so prevede che Vallanzasca esca
alle 7 e faccia rientro in cella en-
tro le 19. Tecnicamente è qual-
cosa di diverso rispetto all’affi -
damento in prova, ma la sostan-
za non cambia. Ieri mattina il ca-
po della “Banda della Comasi-
na” ha raggiunto la pelletteria
Ecolab, in zona Certosa, accom-
pagnato dalla moglie, dopo es-
sere uscito da casa, visto che nel
fine settimana aveva usufruito

di un permesso premio. Tutt’in -
torno al laboratorio, per quanto
discreto, era facile notare un
controllo della Polizia peniten-
ziaria. Vallanzasca è stato affi-
dato alla lavorazione delle pelle
in attesa - come ha spiegato - di
potere cimentarsi nella proget-
tazione e della successiva realiz-
zazione dei bozzetti. Insomma:
di misurarsi come stilista. <<

Ieri sera alle 19
Il rientro in carcere dopo il
primo giorno di lavoro _ A N SA

Una ragazza

Muore in casa
trovata dopo giorni
>> Il corpo di una ragazza di 36
anni è stata trovato in avanzato
stato di decomposizione nel
suo appartamento di via degli
Zuccaro. Non soffriva di malat-
tie. Sul posto la Polizia. È stata
disposta l’autopsia.
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Rischi per la salute Se il
cibo non viene conservato
secondo la legge _ A N SA

Mangiare sicuro Passate al setaccio dieci cucine al giorno da polizia locale e Asl

Ristoranti etnici ad alto rischio
il 25% non rispetta alcuna regola
>>
Enza Mastromatteo
Milano

L’odore in cucina è rancido. Ba-
sta sfiorare i fornelli e le mensole
per lasciare le impronte delle di-
ta sullo strato di grasso. Il lievito
madre per l’impasto della pizza
ha un centimetro di muffa intor-
no. Al congelatore-pozzetto ri-
coperto di brina manca il termo-
metro. È colmo di pesci conge-
lati, “i nc ol la ti ” a bistecche di
manzo e verdure. Nessuna bu-
stina igienica, gli alimenti sono
buttati lì alla rinfusa. Poco più in
là, sulle padelle scorrazzano
blatte e scarafaggi. Spettacoli

così sono all’ordine del giorno
per la task force del Comune:
agenti della municipale e vete-
rinari dell’Asl. Il progetto si chia-
ma «Mangiare sicuro» e festeg-
gia un anno di attività. Nel mi-
rino ci sono soprattutto i risto-
ranti etnici. Si contano quasi 10
cucine passate al setaccio al
giorno. Quattro su 10 sono fuori
norma. Sull’asse Loreto-via Pa-
dova, dove le insegne in arabo si
alternano a quelle sudamerica-
ne e cinesi, nel 2009 i soli vigili
hanno elevato ben 219 violazio-
ni: 50 per il regolamento d’igie -
ne, 16 per il mancato rispetto de-
gli orari e dei turni di chiusura,

14 per l’etichettatura degli ali-
menti, 12 per le norme sanitarie
e altrettante per la sommini-
strazione di alimenti. In tutta la
città, dal 15 gennaio a al 15 giu-
gno dello stesso anno, i vigili e gli
ispettori dell'Asl hanno elevato
700 sanzioni, di cui 470 per vio-
lazione delle norme igienico-sa-
nitarie. Stesse cifre ripetute nel
semestre successivo, per un to-
tale di quasi 1500 multe. Il 90%
dei trasgressori sono stranieri.
Nei primi due mesi di quest’an -
no infine, i controlli in via Pado-
va sono stati 564 con 140 multe.
«Siamo molto attenti anche agli
orari di chiusura degli esercizi
commerciali presenti tra viale
Monza, via Padova e viale Por-
pora, comprese tutte le vie tra-
sversali», spiega il vicesindaco
De Corato. I fari sono puntati so-
prattutto sui kebab. «Va ricorda-
to - sottolinea il numero due di
Palazzo Marino - che l’an no
scorso la polizia locale ha seque-
strato ben 5 tonnellate di carne
conservata in cattivo stato di
conservazione e destinata a cen-
tinaia di questi esercizi sparsi in
tutta Milano, via Padova com-
presa». <<

Milano

In arrivo 36 alberi Piantati lecci ad alto fusto _ D N E WS

C h i n a tow n Pronto anche un piano di comunicazione

Al via i cantieri in via Sarpi
«Lavori finiti entro un anno»
>> I lavori per l’isola pedonale
di via Sarpi dureranno un an-
no, e verranno piantati anche
36 lecci ad alto fusto. Ieri il Co-
mune ha presentato il piano di
comunicazione per i residenti
e i commercianti di Chinato-
wn. Un piano ad hoc, per non
complicare la vita a chi vive e
lavora nel quartiere. Palazzo
Marino riprodurrà gratuita-
mente le insegne dei negozi
sulle cesate del cantiere. Per
tenere informati i cittadini sui
lavori in corso, da ieri è online il
sito www.cantieresarpi.it. So-
no in rete i disegni del progetto,

gli aggiornamenti sul procede-
re dei lavori, la possibilità di
dialogare con l'amministra-
zione e di fare segnalazioni. Ol-
tre al sito, è prevista anche l'af-
fissione di locandine e la distri-
buzione di volantini, mentre
grandi striscioni stradali sa-
ranno usati per promuovere
l'attività commerciale della
zona durante i mesi di "disa-
gio" per i cantieri. Il piano è sta-
to presentato dal vicesindaco
Riccardo De Corato, dall’a s-
sessore ai Lavori pubblici, Bru-
no Simin. La riqualificazione
costerà 5,5 milioni di euro. <<

Via Padova e dintorni
Nuove multe per kebab e locali asiatici
>> >> I carabinieri hanno sanzionato il ristorante cinese “N u ovo
Drag o”in via Chavez di 3mila euro per carenze igienico-sanitarie
e di 10mila euro erché avevano dipendenti in nero. Sanzionata
anche la pizzeria-kebab di via Padova 100. Sempre di 3mila euro.

In breve

Colpo fallito in banca

Bandito ci ripensa
lascia una mimosa
>> Bizzarro tentativo di rapina
ieri alla Unicredit di viale Lu-
cania. Un maghrebino è scap-
pato senza bottino, lasciando
una mimosa per la cassiera.

San Vittore Olona

S e q u e st ra to
l a b o ra to r i o
>> La Finanza ha sequestrato
un laboratorio clandestino di
sartoria a San Vittore Olona.
Denunciati quattro cinesi che
sfruttavano i connazionali.

PRENOTAZIONI:                                                                              booking@fuerteventuraviaggi.com
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La casa degli sgomberi infiniti

�1

�3 �2

_Ruspe e ritorni
1Ad aprile dell’anno
scorso, i carabinieri
avevano sgomberato
una vecchia casa
cantoniera, proprio lì,
lungo i binari di viale
Cassala. Avevano
accompagnato in
caserma 18 rumeni:
10 donne e 8 uomini.
Tutti con precedenti
per furto, rapina e
ricettazione. Due di

loro anche per
violenza sessuale e
sfruttamento della
p ro s t i t u z i o n e .
2Nello stabile i
militari avevano
trovato anche oro,
computer e televisori.
Il bottino di alcuni
furti messi a segno
nella zona. Trovate
anche bombolette
spray "paralizzanti",
la cui vendita,

consentita in Svizzera
e Germania, è
fuorilegge in Italia.
3Ora ci sono nuove
baracche, abitate da
almeno una trentina
di abusvi. Oltre al
«bunker» ricavato
sotto il ponte,
scavando nel muro,
sull’intera area
spuntano casupole di
legno e lamiere.
fotoservizio Bettolini
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Viaggio nel degrado

Baraccopoli e pollai
a due passi dai binari
«Ci scappa il morto»
Milano-Mor tara >> Casupole di legno e lamiere da
viale Cassala a via Malaga, sotto il ponte delle Milizie

>>
Enza Mastromatteo
Milano

P
assa un treno ogni
mezz ’ora sulla Milano-
Mortara. Uno ogni
quindici minuti nelle ore
di punta. I regionali

sfrecciano sui binari tra via
Malaga e viale Cassala, a
pochissimi metri di distanza dalla
baraccopoli di rom rumeni nata
sotto il viadotto ferroviario,
all’ombra del ponte delle Milizie.
E ogni volta, i macchinisti
suonano ripetutamente le trombe
delle locomotive. Perché accanto
alle rotaie, oltre alla fila di panni
stesi ad asciugare e a piccoli pollai,
ci sono sempre persone, bambini
compresi, che rischiano di essere
investiti. «Già in passato alcuni
abitanti di queste favelas sono
finiti sotto i treni», denuncia
Giancarlo Goldoni (Lega Nord),
consigliere di Zona 6.

La denuncia al consiglio di Zona
«Non è da sottovalutare neanche la
pericolosità delle bombole a gas o
dei fuochi accesi che usano per
scaldarsi o cucinare, visto che sul
viadotto ci passano anche treni
della linea S9», aggiunge Goldoni.
La Lega Nord ha presentato una
mozione al consiglio di Zona la
settimana scorsa, nella quale chiede
di sgomberare al più presto la

baraccopoli di via Malaga e quella
lungo i binari della Milano-
Mortara. Di bonificare l’area e di
sigillare definitivamente i varchi.
I rom sono a due passi dai palazzoni
e dalle attività commerciali di viale
Cassala e a meno di venti metri di
distanza dal deposito macchine
dell'Amsa, sotto il ponte delle
Milizie, sul sentiero che costeggia il
Naviglio Grande. Il muro è annerito
dai piccoli incendi scoppiati tra i
cumuli di rifiuti. E sul quel muro i
nomadi hanno scavato, per creare le
loro “porte d’ingresso”. Dormono
aldilà della parete, in cunicoli e
grotte ricavati con martelli e
picconi.
Ci sono mucchi di immondizia
abbandonati ovunque nei
sottopassi che collegano via San
Cristoforo con l'Alzaia Naviglio
Grande. Stessa situazione nei
giardinetti di piazza delle Milizie. I
tunnel sotto il ponte fungono da
bagno pubblico e l'odore è
nauseabondo. Altre baracche di
legno e lamiere spuntano qua e là
anche dal lato opposto, più a sud,
oltre la Milano-Mortara.

Oggi il sopralluogo di Bolognini
Stamattina l’assessore provinciale
alla Sicurezza Stefano Bolognini e il
segretario della Lega Nord Igor
Iezzi faranno un sopralluogo in via
Malaga. «Bisogna fare subito
qualcosa, chi abita qui non ne può
più», dicono. <<

Milano
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Pedofilia nella scuola vip in Germania

PER LA MINISTRA IL VATICANO
HA OSTACOLATO LE INDAGINI_

Elezioni in Iraq
AL VIA LO SPOGLIO
AL MALIKI IN TESTA
IN METÀ PROVINCE_

Fine dell’e m b a r go
USA, LIBERO L’E X P O RT
DEI SERVIZI INTERNET
A IRAN, CUBA E SUDAN_

8 marzo Secondo il World economic forum esiste ancora il gap tra i sessi, soprattutto al lavoro. L’Italia fanalino d’Europa, peggio del Vietnam

«Parità uomo-donna un mito nelle imprese»
Napolitano: «Le giovani
speranza per il paese».
Ricerca Ocse: le lavoratrici
guadagnano un quinto
in meno dei colleghi.
>>
Paola Pentimella Testa
Ro m a

Mattinata di festeggiamenti al
Quirinale per la Giornata inter-
nazionale della donna. Il tema
della cerimonia quest’anno era
dedicato alle bambine e alle ra-
gazze (“Per le donne di doma-
ni”) che «rappresentano una ra-
gione di speranza e di fiducia per
il nostro paese», ha detto il pre-
sidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano. Per il capo dello
Stato bisogna «scongiurare il ri-
schio che venga dissipata questa
ricchezza. Governo e opposizio-
ne continuino a riflettere sulle
misure idonee per conciliare la
maternità, la famiglia e il lavo-
ro». Perché, benché ormai da un
secolo le donne inseguano una
parità con l’uomo, questa ogget-
tivamente non è stata ancora
raggiunta. Il gap tra i due sessi
resta, soprattutto se si parla del
mondo delle imprese dove ri-
mane incontrastato il predomi-
nio assoluto degli uomini, come
conferma l’ultimo rapporto del
Word economic forum che piaz-
za a livello internazionale l’Ita -
lia a metà classifica, tra Vietnam
e Tanzania: al 72esimo posto su

134 paesi, in peggioramento ri-
spetto al 67esimo posto del
2008. Peggio di noi in Europa so-
lo Grecia (86esima) e Malta
(89esima). La posizione si ribal-
ta se però si prendono in con-
siderazione alte posizioni occu-
pate dalle donne nelle imprese e
in particolare quella di ammini-
stratore delegato. In questo caso
la posizione dell’Italia si ribalta
drasticamente. Contro una me-
dia mondiale di poco meno del 5
per cento, il nostro paese si at-
testa all’11, poco sotto la Finlan-
dia (13 per cento) e la Norvegia
( 1 2 ) ,  p a e s i  c h e ,  i n s i e m e
al l’Islanda, registrano il livello
di uguaglianza maggiore.

Secondo il rapporto Ocse, in-
vece, le donne continuano a gua-
dagnare meno degli uomini: cir-
ca un quinto di meno. Non solo.
Il part time è ancora una prero-
gativa femminile: lo sceglie una
donna su quattro mentre tra gli
uomini il tempo ridotto è diffuso
solo per il 6 per cento. Nata do-
lente anche il tempo libero. In
media gli uomini hanno ogni
giorno 80 minuti in più delle
donne per i loro svaghi. <<

Cerimonia al Quirinale
Il presidente della
Repubblica ha celebrato
la giornata delle donne _ A N SA

Tempo libero
Ogni giorno i mariti

hanno 80 minuti
di svago in più

rispetto alle mogli

G i n ev ra
Al Cern la guida
dell’a cce l e ra to re
tutta al femminile
Ricercatrici al comando
non solo per la festa
In assoluta controtendenza con
quanto accade di solito nei
“posti di comando”, alla guida
del più grande e potente
acceleratore di particelle del
mondo, il Large Hadron Collider
(Lhc) del Cern di Ginevra ieri
c’erano tutte donne. È non solo
in occasione dell’8 marzo. Al
Cern «capita molto spesso che
tutti i turni siano coperti da
donne», racconta Chiara
Mariotti, che lavora a uno
quattro esperimenti dell’Lhc, il
Cms, e coordina l’analisi dei dati
sulla cosiddetta '”particella di
Dio'”, il bosone di Higgs grazie
al quale esiste la massa.
Oggi le donne sono circa il 18
per cento dei ricercatori del
Cern. «Un numero ancora
piccolo, ma quando ho
cominciato a lavorare qui erano
davvero pochissime», spiega
ancora la Mariotti. Sono stati
fatti tanti passi in avanti, come
l’asilo nido aperto
recentemente, «anche se non è
ancora tutto facile».

G i u st i z i a Da oggi in Senato il legittimo impedimento

Nessuno si presenta in aula
rinviato il processo Mediaset

I st a t Più di sette milioni sono di sesso femminile

Politica, italiani indifferenti
«Non interessa a 11 milioni»

>> Al processo sui diritti in tv di
Mediaset, dove tra gli imputati
c’è anche Silvio Berlusconi ac-
cusato di frode fiscale, nessuno
dei testimoni delle difese si è
presentato in aula. Assente an-
che Berlusconi, nonostante il
rinvio del viaggio in Brasile. I
giudici hanno rinviato il pro-
cesso al prossimo 12 aprile, an-
che se l’avvocato del premier
Niccolò Ghedini ha fatto pre-
sente che quel giorno Berlu-
sconi sarà a Washington. «Non

è detto che sicuramente ci va-
da», ha detto Ghedini, «non
siamo in grado di indicare
un’altra data». Il presidente del
collegio giudicante, Edoardo
D’Avossa, si è lamentato, fa-
cendo notare che «non è la col-
laborazione indicata dalla
Corte costituzionale». Ghedi-
ni ha replicato che «su 83
udienze abbiamo fatto valere il
legittimo impedimento solo
due volte». Il primo marzo lo
stesso tribunale aveva decreta-

to che per Berlusconi la riunio-
ne del Consiglio dei ministri
non poteva essere considerata
«legittimo impedimento».

Da oggi, intanto, al Senato
comincerà l’esame del disegno
di legge sul legittimo impedi-
mento, e si preannuncia un cli-
ma di duro scontro tra maggio-
ranza e opposizione. Il centro-
sinistra, Udc a parte, ha già an-
nunciato che farà ostruzioni-
smo. Della questione si parlerà
oggi in una riunione del gruppo
del Pd a palazzo Madama. Nel
frattempo, il partito di Pierlui-
gi Bersani ha fatto lievitare il
numero di emendamenti al di-
segno di legge a quota 1.200,
che sommati a quelli di italia
dei valori, salgono a più di
1.600. << P. P.T.

>> Più di undici milioni di ita-
liani non si informa mai di po-
litica, il 23 per cento della po-
polazione che ha compiuto 14
anni. Due terzi di questi (66,4
per cento) sono motivati dal
disinteresse, un quarto (24,8)
invece dalla sfiducia nella po-
litica. Mentre il 13,8 per cento
considera la politica troppo
complicata e il 6,2 non ha tem-
po da dedicarvi. Il dato allar-
mante è frutto di una ricerca
Istat, che dimostra anche co-

me siano le donne quelle meno
interessate: 7 milioni 847mila
donne contro 4 milioni di uo-
mini. Secondo l’istituto di sta-
tistica poi ci si informa di po-
litica più di quanto se ne parli, e
per quanto riguarda i dibattiti
politici, l’interesse è ancora
meno diffuso e coinvolge appe-
na il 23,6 per cento degli italia-
ni: solo 12 milioni di persone
dichiarano, infatti, di aver
ascoltato dibattiti politici al-
meno una volta nell’anno. <<
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La sentenza La notte del 10 agosto 2009 la lite e poi il pestaggio nel Teramano

Uccisero a pugni un universitario
otto anni per due minorenni rom
Nell’omicidio di Antonio
De Meo era coinvolto
anche un terzo ragazzo
ma minore di 14 anni
e quindi non imputabile.
>>
Daria Simeone
Milano

La notte del 10 agosto 2009 a
Villa Rosa di Martinsicuro
(Teramo) Antonio De Meo,
studente universitario 23en-
ne di Ascoli, fu ucciso a pugni
da due ragazzi di etnia rom
dopo una lite nata per futili
motivi. Ieri il verdetto del rito
abbreviato per omicidio pre-

terintenzionale aggravato dai
futili motivi, ricettazione ed
incendio: otto anni di reclu-
sione per i due assassini mi-
norenni.

La sentenza, arrivata a 7
mesi dai fatti ed emessa dal
Tribunale per i minorenni
dell'Aquila, ha accolto la ri-
chiesta del Pm che, al termine
della requisitoria, aveva chie-
sto la pena di 8 anni. All’inizio
dell’udienza i due imputati - il
15enne E.G. di Alba Adriatica
e il 17enne M.S. di Falconara
Marittima - sono stati inter-
rogati. Nella vicenda era coin-
volto anche un altro ragazzo,

minore di 14 anni, e per que-
sto non imputabile.

La dinamica del delitto
I due ragazzi condannati ri-
marranno per il momento in
un istituto della provincia di
Roma, dove sono attualmen-
te in custodia cautelare. Du-
rante l’udienza sono stati
confermati i fatti emersi dalle
indagini secondo cui, dopo
aver colpito una prima volta la
vittima, i due rom si sareb-
bero allontanati, ma sarebbe-
ro poi tornati indietro per col-
pire di nuovo il malcapitato,
che poi è morto. «Siamo sod-
disfatti, perché i famigliari
chiedevano giustizia con una
pena certa e non esemplare»
ha detto l’avvocato Mauro
Gionni, legale della famiglia
della vittima, commentando
la sentenza.

«Avevano paura che venis-
se accolta la richiesta di messa
alla prova - ha continuato il
legale - che, per quanto ac-
caduto, non sarebbe stata
davvero giusta, anche perché
non avrebbe comportato al-
cun giorno di carcere». <<

Milano

Condanna a Corona
per corruzione
>> Nuova condanna per Fabri-
zio Corona. Il gup di Milano ie-
ri ha inflitto un anno e 8 mesi
all’agente fotografico imputato
per corruzione, in relazione ad
alcune foto da lui scattate tra il
13 aprile e il 15 giugno 2007.

In Breve

Grandi opere

Sentito Balducci
«Non so nulla»
>> Ha respinto l’accusa di cor-
ruzione l’ex presidente del
consiglio dei Lavori pubblici
Balducci, ascoltato dal gip.
Sentito anche Piscicelli, che ha
respinto ogni addebito.

Napoli

Ucciso a 17 anni
rifiutò il clan
>> Catturati i killer di Ciro Fon-
tanarosa ucciso a 17 anni a Na-
poli: aveva rifiutato di affiliarsi
a un clan camorristico. Per
questo fu freddato da sette col-
pi il 25 aprile dello scorso anno.

C a ss a z i o n e

Capo Asl voleva
infermiere sexy
>> Puniva le dipendenti che
non assecondavano le sue
avances e rifiutavano di vestir-
si in modo succinto: per questo
Vincenzo C., ex direttore di Asl
romana dovrà risarcirle.

Mentre guida l’a u to

Fuma spinello
81enne a giudizio
>> «Ho solo fumato una siga-
retta». Si è difeso così un 81en-
ne citato in giudizio per avere
guidato l’auto sotto effetto di
hashish. Per P.G. il processo
comincerà il 18 giugno.

Globus_cronac a

Pa l e r m o

Fragalà: scagionato
l’unico indagato
>> Resta un giallo il delitto di
Enzo Fragalà. I primi risultati
dei carabinieri del Ris di Mes-
sina scagionano l’unico inda-
gato per l’omicidio dell’avvoca -
to penalista pestato il 23 feb-
braio a Palermo.

La Colonia Arnaldi fondata nel 1906, è situata in un parco secolare a 500 mt di altezza in uno
splendido scenario naturale sul Golfo Paradiso. La tradizionale Pozione, le cure fitoterapiche
personalizzate, unite ad un regime alimentare equilibrato, rivelano la loro efficacia nel rag-
giungimento dell’equilibrio naturale tra mente e corpo. 

Alla Colonia Arnaldi, insieme alla medicina tradizionale con relative visite specialistiche,
si effettua la famosa Cura Arnaldi che si basa su tre principi fondamentali: depurazione
dell’organismo, alimentazione equilibrata e personalizzata secondo le direttive impartite
dai medici e successivo controllo in sala da pranzo da parte della dietista, ed infine il
clima, che per merito della particolare esposizione della struttura, consente la miglior 
ossigenazione dell’organismo.

La Colonia Arnaldi è dotata di un moderno centro fitness con attrezzature all’avanguardia che
agisce in conformità alle indicazioni dei medici integrando la cura con prestazioni differenziate.
Gli ospiti della Colonia Arnaldi trovano a loro disposizione una vastissima scelta di trattamenti
estetici e curativi personalizzati dai sapori antichi, dalla sauna alle più moderne tecniche 
di rilassamento e rinvigorimento psicofisico, rafforzate da una mirata attività fisica.

Centro Arnaldi Uscio - Via Carlo Arnaldi 6, 16030 Uscio - Genova (IT) - Tel. +39 0185.919406
Visita il nostro sito: www.colonia-arnaldi.it

Colonia Arnaldi. Alla ricerca del Benessere.
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Terremoto Un fenomeno identico a quello dell’Aquila e avvenuto alla stessa ora

Turchia, sisma come quello in Abruzzo
villaggi rasi al suolo, oltre 50 le vittime
Il bilancio provvisorio
parla di 51 morti e circa 70
feriti. Ma ci sono ancora
persone intrappolate
sotto le macerie di case
costruite col fango.
>>
Daria Simeone
Milano

Un terremoto “sosi a” a quello
dell’Aquila ha scosso ieri la Tur-
chia centro-orientale: la magni-
tudo è confrontabile (6,2) così
come la profondità (una decina
di chilometri) e sono avvenuti
perfino alla stessa ora, le 3:32
ore italiane. Il bilancio provvi-
sorio è di almeno 51 morti e 70
feriti secondo il vicepremier
turco Cemil Cicek. Ma sarebbe
potuta essere una catastrofe, se
l’area colpita dal terremoto fos-
se stata più densamente popo-
lata. La scossa durata un minuto
è stata seguita da altre 30 di as-
sestamento di intensità mino-
re. A differenza del terremoto
del’Aquila tipico dell’Appenni -
no e generato da un processo di
estensione della crosta terre-
stre, quello turco è stato causato
da un movimento di compres-
sione: la penisola arabica spinge

verso nord creando catene
montuose, come i monti Za-
gros. Come ha affermato il vi-
cegovernatore della provincia
di Elazig, Mehmet Ali Saglam, le
località più colpite dal terremo-
to sono stati sei villaggi, tra cui
in particolare quelli di Okcular e

Yukari Demirci, dove da ieri
mattina si sono concentrati i
soccorritori arrivati dalle vicine
città di Tunceli, Bingol, Diyar-
bakir, Mardin ed Erzurum. Se-
condo i media nazionali, in un
villaggio ci sarebbero almeno
sei persone ancora intrappola-
te sotto le macerie di un’abita -
zione che, come la maggior par-
te di quelle crollate era costruita
con mattoni di terra e paglia. Se-
condo il sito del quotidiano
israeliano Ynet Ankara ha re-
spinto un’offerta di assistenza
arrivata da Israele. <<

Respinti gli aiuti
Secondo i media
Ankara avrebbe

rifiutato l’a s s i st e n z a
offerta da Israele

Olanda Il giornalista è partito da Schiphol

Bomba sull’aereo per gli Usa
reporter elude la sicurezza
>> Mentre gli aeroporti d’Eu -
ropa e d’Italia si attrezzano
con i body scanner per i voli
diretti negli Stati Uniti, un re-
porter olandese elude ogni
controllo e porta a bordo di un
aereo diretto a Washington
dell’esplosivo. A dimostrare le
falle delle misure di sicurezza
aerea ci ha pensato il giorna-
lista Alberto Stegeman, parti-
to da Amsterdam con una bot-
tiglia piena di una sostanza
potenzialmente esplosiva. E
così l’aeroporto di Schiphol,
dopo il fallito attentato di di-
cembre scorso sul volo della

Delta-Northwest per Detroit,
torna di nuovo sotto accusa. Il
problema dello scalo olande-
se, ha spiegato il reporter nel-
la sua trasmissione sul canale
SBS6, è che è i duty free si tro-
vano fuori dall’area controlla-
ta dai metal detector. È quindi
possibile acquistare e mano-
mettere le bottiglie - è sempli-
ce superare l’ostacolo del si-
gillo -, farle poi passare ai con-
trolli e infine portarle a bordo.
Stegeman è riuscito a portare
la sua bottiglia sull’aereo di-
retto a Washington, con scalo
a Londra. <<

Body scanner Controlli all’aeroporto di Schiphol _ A N SA



D N E WS m i l a n o @ d n ews .e u 15
MARTEDÌ 9_M A R ZO _ 2 01 0 SMS 3 3 1 78 07 75 4

�1

�3 �2

Addio notti insonni

IL PIANTO
DEL BIMBO
NON HA PIÙ
S EG R E T I
In arrivo dal Giappone uno strumento
per “d e c i f ra re ”e accudire i neonati

>>
Massimiliano Jattoni
Milano

C
ome tutti i neogeni-
tori sanno, i bimbi
appena nati hanno
un metodo molto
rumoroso per con-

dividere il loro stato emo-
tivo: piangono. Soprattutto
agli inizi, per mamma e papà
è assai difficile riuscire a
orientarsi tra gli strilli, i la-
menti e i gorgoglii emessi
dal pargolo; e ci vogliono
tempo e pazienza prima di
riuscire a decifrare il “tipo”
di pianto del proprio bam-
bino. Ma finalmente dal
Giappone arriva l’ul t im a
scoperta tecnologica: il tra-
duttore di bambini, pronto
a far dimenticare notti in-
sonni e occhiaie terribili.

L’equipe guidata da Tomo-
masa Nagashima, che lavora
al Dipartimento di Informa-
tica e Ingegneria del Muro-
ran Institute of Technology
di Hokkaido, ha infatti im-
maginato e sperimentato un
software che ricorda più o
meno quello che gli esseri
umani, nel film campione di
incassi Avatar, usano per co-
municare nella lingua com-
plessa degli abitanti del pia-

neta di Pandora.
Il programma cioè registra

la frequenza delle grida e au-
tomaticamente traduce in
lingua corrente (nell’esperi -
mento giapponese la lingua è
quella inglese) le richieste,
prima intellegibili, del neo-
nato. Nell’articolo pubblica-
t o  s u l l ’u l t i m o  n u m e r o
dell’International Journal of
Biometrics gli scienziati
giapponesi si dicono così ca-
paci di comprendere con
precisione il significato di
tutti i suoni emessi dai bam-
bini per “parlare” al mondo
e st e r n o.

La classifica delle emozioni
Il software utilizza un mo-
dello di analisi statistica della
frequenza delle grida e della
funzione di potenza dello
spettro audio per classificare
i vari tipi di pianto, da quello
di dolore a quello di fame o
puro capriccio. Ai diverse
pianti e suoni emessi dal
bambino vengono poi asso-
ciate frasi di senso compiuto
capaci di spiegarne lo stato
d’animo. Il prossimo passo,
ha detto Nagashima, sarà
quello di incorporare il sof-
tware a un dispositivo por-
tatile elettronico da appen-
dere al collo o al polso del
bambino e immetterlo sul
mercato in tempi brevissimi.
Nell’attesa, per chi un neo-
nato lo ha già in casa, occor-
rerà fare ancora affidamento
all’antico “istinto genitoria-
le”. <<

Il futuro
Il prossimo passo

sarà quello
di incorporarlo a un
dispositivo portatile

_1_Sintonia tra
madre e figlio
Allattare al seno fa
bene alla salute del
bambino, ma anche a
quella della madre,
aiutandola a non
metter su peso. Lo
sostiene una ricerca
dell'University of
Pittsburgh (Usa),
diretta da Candace
McClure. La McClure
e colleghi hanno
studiato 351 donne:
età media 51 anni,
madri di 2 figli,

l'ultimo dei quali
almeno 19 anni prima.
Tali signore sono state
divise in 3 gruppi:il
29% non aveva mai
allattato al seno, un
altro 29% lo aveva
fatto per meno di tre
mesi e il rimanente
42% aveva allattato
ciascun figlio per
almeno tre mesi. Ma
capire esattamente
quando il bambino
piange per la fame
non è esattamente
semplice da capire ...

Quando piangono la
loro domanda non è
precisa: sentono un
disagio, una tensione
che proviene dal loro
corpo, si contorcono
ed esprimono con la
voce qualcosa di
confuso a cui ogni
mamma risponde
s p o n t a n e a m e n te ,
i m m e d i a t a m e n te
grazie alla sintonia
che si é creata con
proprio figlio durante
la gravidanza ma a
volte non basta.

I dati
L’equipe di Nagashima lavora al Dipartimento di Informatica
e Ingegneria del Muroran Institute of Technology di Hokkaido

.

_Fa m e Inizia
flebilmente in
modo aritmico e poi
aumenta e diventa
più intenso.

_Dolore È
improvviso e
lacerante, il primo
urlo è seguito da
una pausa, come per
riprendere fiato, poi
il volume può
diminuire a causa
dello sfinimento e
l’urlo trasformarsi
in lamento.

_ D i sa g i o Simile al
pianto da fame nella
fase iniziale, ma
rimane debole e in
genere segnala il
pannolone bagnato.

_Tr o p p a
st i m o l a z i o n e Il
bambino chiude gli
occhi, gira la testa e
si mette a piangere:
cerca di avere un po’
di tranquillità in
una stanza
rumorosa o per la
visita di parenti

_S olitudine È
generalmente un
piagnucolio, quasi
mai forte ma
ritmico, che si placa
solo quando il
bambino ottiene la
risposta da chi lo
accudisce.

_Pa u r a Il bimbo è
in braccio a un
estraneo e scoppia
improvvisamente in
lacrime, si dimena,
vuole allontanarsi.

_S t a n c h ez z a Inizia
con un piagnucolio
per poi intensificare
fino ad un pianto di
forte spossatezza.

I sette
lamenti

del piccolo
uomo

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |

Te n d e n ze

Marzo 09_>wellness> interiors > tech >
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Dati personali

VECCHI TRUFFATORI
NEL TERZO MILLENNIO
Si chiamano social engineers, sono i nipotini del Di Caprio di “Prova a prendermi”e usano il social web

>>
Angelo Di Mambro
Milano

C
’erano una volta le
mail spam piene di
sg  r  a m  m  a  t  i  c  a  t u  r  e  .
Piuttosto sospette al
primo sguardo. Oggi il

phishing esibisce le credenziali
della banca, usa informazioni e
riferimenti degli amici del so-
cial network, le mail sembrano
cucite addosso al destinatario.
Raggiri sempre più difficili da
individuare. E più inquietanti:
come fa il mittente a sapere tut-
te queste cose di me? È l’evo -
luzione del cosiddetto social
engineering. Un’esp re ss io ne
con cui si indica l’insieme dei

metodi e tecniche per carpire
informazioni riservate. Una
pratica che ha radici antiche. Il
padre putativo dei social engi-
neers è considerato Frank Aba-
gnale jr., il personaggio (tuttora
vivo e vegeto) interpretato da
Leonardo Di Caprio in Prova a
p re n d e r m i di Steven Spielberg.

Di sicurezza dei dati perso-
nali (e di aziende e governi) e di
“ingegneria sociale” si parlerà
a Milano a metà marzo nel Se-
curity Summit (vedi box) con
Sharon Conheady, considera-
ta tra le massime esperte della
materia. Sharon fa la penetra-
tion tester (trova le vulnerabi-
lità dei sistemi It) per alcune
tra le più importanti aziende
del mondo. È l’opposto dello
stereotipo dell’addetto alla si-
curezza informatica, spesso
segnato da un passato da “sma -
n ett o n e”. Giovane e carina,

Sharon si è guadagnata credi-
bilità indiscussa in un ambien-
te a netta prevalenza maschi-
le.
Problemi con i colleghi?
Mai avuti. Questo è un settore
in cui conta la preparazione.
Cos’è il social engineering?
È un raggiro per avere accesso a
dati sensibili e informazioni
personali. Può essere fatto fi-
sicamente o con tecnologie di
accesso remoto, come il telefo-
no o il computer.
Che tipo di problemi pone gli
ultimi sviluppi del web basa-
to sul social netoworking?

Il web “s o c i a le ” è essenzial-
mente una rete di fiducia. E da
sempre i truffatori abusano
della fiducia delle persone. Il
social networking rende il so-
cial engineering più facile e al
tempo stesso più sofisticato.
Le persone possono essere se-
guite individualmente.
Che fare? Chiudere i nostri
p r o fi l i ?
Certo che no, il social networ-
king ha moltissimi aspetti po-
sitivi, anche economici. Solo,
bisogna prestare più attenzio-
ne, essere consapevoli di cosa
si posta online. Sui siti social la

gente rende note informazioni
apparentemente insignifican-
ti ma molto utili a un social en-
g i n e e r.
Oltre la fiducia, quali altri
aspetti della natura umana
possono essere sfruttati in
una truffa?
La paura, o il rispetto, dell’au -
torità. Posso rubare i dati sen-
sibili di un’azienda spaccian-
domi per il braccio destro del
capo e dicendo che se non li
avessi il capo si arrabbierebbe
m o l t o.
Si parte dalle informazioni
personali anche per fare
spionaggio industriale?
Il caso più recente è stato il co-
siddetto affare Google-Cina. A
quanto si sa i malintenzionati
hanno potuto attaccare dopo
aver identificato e seguito
membri dello staff di Google
inviando ad essi false mail di lo-

Virtuale e reale
Ci sono siti che danno

informazioni raccolte in
rete su case col padrone
in vacanza, “sv a l i g i a b i l i ”

Fiducia e paura
Sono i meccanismi

psicologici sfruttati
anche nel phishing

di nuova generazione

Te n d e n ze _te c h
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ro amici dei social network.
Ci sono cascate persone con
competenze informatiche.
E l’utente comune come si
difende?
Ripeto, attenzione a ciò che si
mette on line. Valutare bene le
richieste di connessione, non
accettare chiunque. Una volta
che si è avuto un minimo di at-
tenzione è facile risalire a dove
le informazioni sono state car-
pite.
Un esempio?
Metto sul mio sito preferito di
social network: “sto provando
a smettere di fumare”. Nulla di
troppo personale. Ma inizio a
ricevere mail sui modi migliori
per smettere, o pacchi a casa
con un kit... Ovvio che l’hanno
saputo perché hanno avuto ac-
cesso al mio profilo. Una volta
capito dov’è la falla informati-
va posso agire.
Ultime minacce?
Il Vishing, con la “V”, il phi-
shing fatto con il telefono, che
sta prendendo piede anche in
Europa. Non bisogna dimenti-
care che il social engineering
opera sia in rete che nella real-
tà. Su internet si trovano le in-
formazioni, ma le conseguen-
ze sono reali. Un altro esempio:
le persone scrivono online a
tutti i loro amici che partono
per le vacanze, dimenticando
che nel loro profilo c’è anche il
loro indirizzo... e al ritorno dal
viaggio si ritrovano la casa sva-
ligiata.  i l  sito pleaserob-
me.com, è un aggregatore che
segnala le case vuote per lunghi
periodi. <<

_Prossime notizie
Secondo molti analisti la
sicurezza informatica
diventerà un tema sempre
più caldo. Negli Usa lo è già
da un po’, tanto che
cominciano ad apparire, per
esempio su Wired.us, anche
voci critiche sul lobbying
delle aziende di sicurezza.
In Italia, uno degli
appuntamenti più
importanti del settore è il
Security Summit: due tappe,
Milano (16-18 marzo) e
Roma (9-10 giugno), con
incontri e convegni, ma
anche un festival
cinematografico e la
“Cracca al tesoro”, una
divertente Caccia al tesoro
h a c ke r.

_Incontri e film A Milano il
Security Summit del Clusit
(col patrocinio delle agenzie
di sicurezza dell’Ue e
dell’Onu) parte il 16 marzo.
Oltre a Sharon Conheady ci
saranno il criminologo
Pascal Lointier e Mark
Abene, noto anche come
Phiber Optik, una specie di
leggenda dell’hacking anni
’90. Abene è co-protagonista
di due dei documentari che
verranno proiettati
all’Auditorium Arene
civiche nell’ambito
dell’Hacking Film Festival,
che accompagna la
manifestazione. Il
programma su
w w w. s e c u r i t y s u m m i t . i t .

_Cracca al Tesoro La Cat –
Cracca Al Tesoro, si svolgerà
sabato 13 marzo 2010 nella
zona di Corso Como a
Milano. Nell’area saranno
posizionati Access Point
wireless bersaglio, connessi
a server e computer che
nascondono nei loro hard
disk degli indizi. I
partecipanti al gioco, armati
di portatile, dovranno, a
partire da un indizio
iniziale, individuare il
primo punto di accesso,
violarlo, “bucare”
l’eventuale sistema
collegato e trovare l’indizio
che porta al successivo
access point, fino al
bersaglio finale. Per info:
w w w.wa r d r i v i n g . i t

S i c u r ez z a
a convegno
con caccia

al tesoro

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
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1 Modello Una scena di “Prova a prendermi”
con Leonardo Di Caprio che interpreta il
truffatore Frank Abagnale jr. 2 Guru S h a ro n
Conheady, una delle massime esperte
mondiali di social engineering 3 G o o g l e - Ci n a
La polemica è ancora viva (Ansa) 4 Ti prego,
svaligiami la casa Il sito “Please Rob my
h o u s e” aggrega informazioni raccolte in rete
sulle case lasciate incustodite 5 In principio
fu il virus Una foto Ansa di metà anni ‘9 0,
quando facevano notizia i primi virus
informatici. Oggi il software malevolo è molto
più sofisticato e si preferisce chiamarlo
malware 6 Il boom La rete è diventata un
mezzo di massa e anche gli anziani vanno
online (Ansa).

In vetrina
>Security non solo in rete ma nella vita digitale
La cybertruffa non è solo su internet, come dimostrano le clonazioni di carte di credito. Siamo già
nell’era delle tecnologie digitali, che ci facilitano la vita ma richiedono una nuova consapevolezza
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Incassa oltre 8 milioni di euro nel fine settimana

BOX OFFICE, IL WEEKEND È PER TIM BURTON
“ALICE IN WONDERLAND”SBANCA TUTTI_

Opinioni
SABINA GUZZANTI
CHIEDE AI BLOGGER
IL TITOLO DEL FILM _

Il co-autore
Casarosa in Pixar
per la storia di “Up ”
«Il talento in Italia
non è apprezzato»

La Bigelow salva “per miracolo”
prima donna regina degli Oscar
Ci n e m a >> Il premio per la miglior regia va alla pellicola “The Hurt Locker”che batte “Ava t a r ”

Grande schermo
>>
Marco Spagnoli
Ro m a

L
’8 marzo non poteva essere
festeggiato meglio di così, ovvero
infrangendo un altro taboo
femminile con la vittoria, per la
prima volta nella storia, dell’Oscar

per la migliore regia da parte di una donna
cui è stato associato anche il
riconoscimento per il Miglior Film a The
Hurt Locker (anche migliore sceneggiatura
originale, montaggio, suono, montaggio del
suono). Ex modella, pittrice di grande
talento, Kathryn Bigelow, ha dimostrato
ancora una volta la sua vocazione per un
cinema dal forte impatto visivo, in grado di
comunicare al pubblico emozioni forti (non
ancora in sala, stasera sarà in onda su Sky
alle 21). Autrice di film come Point Break,
Strange Days, del rarefatto Il Mistero
dell’Acqua e di K- 1 9, Kathryn Bigelow è
consapevole del proprio talento, ma anche
del proprio ruolo. Soprattutto dopo la
vittoria dell’Oscar e del non meno rilevante
premio dell’associazione dei registi
americani (Dga) anche quello mai vinto
prima da una donna: «Non c'è dubbio che ci
dovrebbero essere più registe: credo che a
impedirlo sia la mancanza di

consapevolezza che è possibile. Devo
ammettere che per me non è facile trovare
storie così interessanti cui dedicare anni
interi della mia vita». Spiega l’autrice che ha
compiuto 58 anni a novembre. Secondo una
leggenda, per ironia della sorte, la
principale regista di cinema d’azione della
storia, sarebbe viva per miracolo: o meglio
grazie al rifiuto categorico del Direttore del
Festival di Venezia, Felice Laudadio di farla
viaggiare con un’altra compagnia aerea se
non quella dello sponsor della Mostra del
‘98. Il volo Swissair del 2 settembre che la
regista avrebbe originariamente preferito
per andare da New York a Ginevra e da lì
fino al Lido, per partecipare come membro
della giuria guidata da Ettore Scola, si è
inabissato nelle acque di Halifax dopo
nemmeno un’ora dal decollo provocando la
morte dei 211 passeggeri. Dieci anni dopo,

nel 2008, The Hurt Locker è stato pressoché
ignorato dalla giuria presieduta, questa
volta, da Wim Wenders. «Io ho mostrato
sullo schermo qualcosa che non si era mai
visto prima. Il mio film fa paura a molti,
perché quello che si vive in Iraq ogni giorno
è spaventoso: è un confronto costante e
quotidiano con la morte ed è un modo di
vivere impensabile per la maggior parte di
noi - Osserva Kathryn Bigelow -Il mio
lavoro è il risultato di un’esperienza reale:
uno sguardo sincero ed autentico.
Sicuramente esiste una forma di
dipendenza psicologica dalla guerra, ma la
cosa più importante era mettere il pubblico
in condizione di sentirsi in prima linea al
fianco di soldati, che è bene ricordare sono
tutti dei volontari». Il compagno della
regista, il produttore e sceneggiatore Mark
Boal, dal cui lavoro di inviato di guerra è
stato tratto The Hurt Locker dice: “Girare ad
Amman dove c’è una grande comunità di
esuli dall’Iraq ha restituito realismo alla
nostra storia” . Non è sorpreso Michael
Moore che la destra americana lo abbia
osteggiato la pellicola: “Nessuno vedendo
The Hurt Locker dirà: “Che bello: facciamo
la guerra per altri sette anni!” .
Tornando alle statuette, due sono andate
ad italiani: per la fotografia di Ava t a r a
Mario Fiore e quello per la colonna
sonora di Up a Michael Giacchino. Miglior
attrice protagonista invece Sandra
Bullock per The blind side, miglior attore
Jeff Bridges per Crazy Heart.

Enrico Casarosa
È uno degli storyboard artist
della Pixar _ D N E WS

>>
Claudia Catalli
Ro m a

Un successo anche italiano,
quello di U p, che da Cannes è ar-
rivato fino all’Oscar come mi-
glior animazione. C’è di mezzo
Enrico Casarosa, co-autore del-
la storia originale, da 8 anni “sto -
ryboard artist” per la Pixar (per
saperne di più, curiosi extra del
dvd di Up).
Cosa c’è di suo nella storia?
Nel descrivere il rapporto non-
no-ragazzo ho ripensato alle
esperienze con mio a Genova.
Bello vedere i propri disegni
prender vita?
Un’emozione unica sapere che
le tue immagini emozionano,
che una gag che hai disegnato fa
ridere davvero, è grandioso.
Ratatouille, poi Up: si trova
bene alla Pixar?
Sì, è un’azienda internazionale
che se rimanesse solo con artisti
americani avrebbe grandi limi-
ti. Ci sono arrivato dopo scuole
di illustrazione e animazione a
New York, ma prima di me un
altro italiano, Quaroni, ha avuto
una bella carriera alla Pixar.
Cosa manca all’a ni m az i on e
i t a l i a n a?
Non certo il talento: la triste sen-
sazione è che non ci siano sforzi
nella produzione e nell’investi -
re anche a livello di studio. Ci
vorrebbe lo Jobs (che nell’86 ac-
quistò la Pixar, ndR) italiano: se
lo trovate, sarei fiero di essere il
vostro Lasseter (attuale diretto-
re creativo della Pixar, detto “il
nuovo Walt Disney”)! <<

Trionfo femminile
La Bigelow miglior regista
agli Oscar 2010 _ A N SA

La vincitrice
«Non c'è dubbio che ci

dovrebbero essere più registe:
mancanza la consapevolezza

che sia possibile»

Leggenda nell’ambiente
Il direttore del Festival

di Venezia nel ‘98 le impedì
di prendere un aereo che poi

si inabissò con 211 morti
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Dieci anni di Trio Medusa
Furio Corsetti Giorgio
Daviddi, e Gabriele Corsi
a “Gaia Scienza” _ D N E WS

L’i n te r v i st a

Il Trio Medusa si dà alla scienza
«Ma servono lezioni di politica»
Giorgio, Furio e Gabriele alla soglia dei 40 fanno gli scienziati
con Mario Tozzi su “Gaia”: «Per le Iene non abbiamo il fisico»

>>
Daria Simeone
Milano

C
ulattoni e raccoman-
dati, come li ha mar-
chiati a fuoco Vitto-
rio Sgarbi, non lo so-
no mai stati. Iene sì,

ma oggi, raggiunti i loro primi
40 anni, sono stanchi di rin-
correre politici e vip per sbef-
feggiarli. «Abbiamo messo su
famiglia e non abbiamo più il
fisico». Così il Trio Medusa - al
secolo Giorgio Daviddi, Furio
Corsetti e Gabriele Corsi - si
dà alla scienza, o meglio alla
Gaia Scienza che da oggi ri-
comincia col geologo-condut-
tore Mario Tozzi su La7 alle
2 1 . 3 0.
Più che “g a i a” la scienza
non è u po’ n o i o sa?
La scienza è rigorosa, la ricer-
ca ha tempi lunghi. Diciamo
che non si prestano proprio
bene alle regole televisive, ma
noi cerchiamo di fare una di-
vulgazione leggera. In fondo la
tv offre entertainment, ma
non cerca l’attenzione del
p u b b l i c o.
Cambia il canale ma non la
formazione?
Quella mai. Siamo tre amici,
eravamo Trio da prima che
avessimo la fortuna di lavora-
re insieme, da quando anda-
vamo al mare...
Ma dopo 10 anni di televi-
sione e radio qualcosa sarà

pur cambiato? Foto su
“Chi”?
Quello no, per fortuna riuscia-
mo ancora ad andare a man-
giare dove ci va, senza doverci
nascondere.
Una alternativa alla televi-
sione?
Uscire e passeggiare in una
bella giornata come questa.
Magari a Roma, ma a Mi-
lano?
A Milano tra mostre, bei locali
e concertoni c’è più da fare che
a Roma. A vedere i manifesti
dei concerti milanesi ogni vol-
ta ci viene una rabbia...
Avete messo su famiglia ma
non conoscete vergogna a
giudicare dalle vostre gag...
L’ultima volta che avete
provato un sentimento si-
mile?
Abbiamo perso qualunque
vergogna all’inizio della no-
stra carriera. Anche se, con un
po’ di vergogna, dobbiamo
ammettere che iniziamo a
perdere fiducia nel valore del
nostro voto. Dopo tutti gli
scandali della politica sarà pur
lecito che uno si domandi: “Ma
perché il giorno delle elezioni

non me ne posso andare al ma-
re?”
Ovviamente al mare andate
ancora insieme?
Certo. Anche all’estero, e spes-
so ci ritroviamo a pensare,
sempre con un po’ di vergo-
gna, “come vorrei vivere qui”.
Insomma è possibile che quel-
lo che all’estero è inconcepi-
bile - come le scritte sui mo-
numenti - in Italia sia norma-
le?
Ma facciamo un esempio: il
pasticcio delle liste.
Quello è il frutto della conti-
nua mancanza di rispetto del-
le regole. Ma soprattutto di
quelle regole che fanno loro,
non certo noi.
Eppure mi risulta che qual-
che politico ha tenuto testa
persino a voi...
Sì, Ghedini ad esempio. Ma
anche Paolo Romani, D’Ale -
ma, Walter Veltroni. Diciamo
che tra loro c’è chi sa parlare e
questi finiscono con l’es s e r e
simpatici anche se politica-
mente sono tuoi acerrimi ne-
mici.
Potreste coinvolgerli in un
nuovo programma di divul-
gazione politica.
Ci abbiamo pensato! Ma forse
prima è il caso di lavorare sulla
divulgazione storica, in parti-
colare sulla storia delle civiltà.
Bisogna spiegare un attimo al-
la gente che cosa sia una ci-
viltà. <<

Senza vergogna
«In realtà quando

andiamo all’e st e r o
pensiamo: “Sarebbe

bello vivere qui”»

Grande Fratello 10

Mauro vince il Gf
il veneto “s co m o d o ”
trionfa nella Casa
>>
Diletta Parlangeli
Ro m a

Non era il più debole, non
aveva una storia disperata al-
le spalle, non è stato nè ec-
cessivamente buono, né
sempre simpatico, né eccesi-
vamente bello. Forse il pub-
blico del Grande Fratello è
cambiato, ma il vincitore del-
la decima edizione del Gran-
de Fratello è Mauro Marin.
Castel Franco Veneto il suo
paese di origine, tutta l’Italia
il suo paese di elezione (è il
caso di dire). Nessuna grande
sorpresa per gli spettatori di
Canale 5 che si aspettavano
ormai la vittoria di questo “ti -
tano”che ha sconfitto dal pri-
mo all’ultimo tutti i suoi con-
correnti al televoto. Il regalo
per lui, oltre al montepremi, è
stato il cappello del nonno
che l’organizzazione gli ha
fatto trovare in stanza. Nel
corso della serata il primo a
lasciare la casa è Alberto
Baiocco, nella casa chiamato
“er pezzetta” per la propen-
sione alla pulizia e preso di
mira dalla Gialappa’s per le
sue incompresibili sequenze
di lettere. La seconda Cristi-
na Pignataro, l’unica donna
rimasta in finale. La procla-
mazione del vincitore èarri-
vata dopo una serata che non
poteva non contemplare una
serie momenti “strappalacri -
me”. Cristina Pignataro pro-
tagonista prima di un attimo
alla “brutto anatroccolo”: in
mano a truccatori e costumi-
sti riemerge vestita di nero su
tacco dodici e riabbraccia il

fidanzato che aveva lasciato
fuori in tempi di crisi. Lui le
dice che vuole una famiglia e
lei lo abbraccia un po’ stor -
dita (e viene il dubbio che non
sia poi così entusiasta). Gior-
gio Ronchini (secondo clas-
sificato - dopo aver ricevuto
la lettera del fratello - visto
solo una volta in vita sua - la
settimana precedente, ascol-
ta le parole del padre. Lui,
comprensibilmente, si scio-
glie in lacrime. Poi arrivano
entrambi con il primo che gli
dice “sono io il tuo grande fra-
tello, quello maggiore”. La-
crime come piovesse, e via
ancora. Momenti divertenti:
Bonolis che entra nella casa e
prende un po’in giro i quattro
finalisti; Maicol che balla un
tango appassionato con la ra-
gazza di Giorgio. <<

Il papà di Facebook
sarà Media Person
of The Year 2010

Mark Zuckerberg, fondatore e
Ceo di Facebook sarà insignito
del riconoscimento di Media
Person of the Year Award alla
prossima edizione del 57th
Cannes Lions International
Advertising Festival. I Lions, il
salone della creatività e della
comunicazione e il più
importante premio annuale per
il mondo della pubblicità,
assegna il titolo a chi ha
influenzato il mondo dei media.

Pre m i

Cult
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Il lutto Brillante la sua carriera nelle più importanti testate, fu anche ministro

È scomparso Alberto Ronchey
grande penna del giornalismo
>> «Noi dobbiamo a Ronchey
alcuni dei migliori saggi ap-
parsi negli ultimi trenta o qua-
rant'anni nella carta stampa-
ta, non soltanto italiana, di po-
litica, economia, sociologia
(quella vera): frutto di lunghi
soggiorni in tutti i paesi d'Eu-
ropa, in America, in Cina, in
Giappone, d'indagini da 007
nelle loro viscere, di attente e
vaste letture». Questo pensa-
va Indro Montanelli di Alber-
to Ronchey, scomparso a Ro-
ma venerdì a Roma a 83 anni.
Cominciò la sua carriera ap-
pena sedicenne - erano gli an-
ni dell'occupazione tedesca -

alla Voce Repubblicana, gior-
nale del quale divenne diret-
tore. Ha lavorato al Mondo, al
Resto del Carlino ed è stato a
lungo inviato speciale e poi di-
rettore de la Stampa. Dal 1973
è stato editorialista del Cor-
riere della Sera e poi di Re-
pubblica, oltre ad aver lavo-
rato anche per la Rai. Ha rac-
contato l'Unione sovietica di
Kruscev «superpotenza sotto-
sviluppata», Berlino appena
divisa dal muro, Cipro scon-
volta dalla guerra fra greci e
turchi, l'America di Kennedy,
l'India, il Giappone, il Sud del-
l'Italia e la questione meridio-

nale. Ha coniato neologismi
come «lottizzazione» (prassi
dei partiti di spartirsi le no-
mine negli enti pubblici a par-
tire dalla Rai) e «Fattore K»
(ne scrisse nel 1979 sul Cor-
riere della Sera: dal russo
Kommunism, comunismo in-
dicava la mancata alternanza
al governo dell'Italia legata al-
la presenza di un grande par-
tito comunista). È stato l'uni-
co giornalista a raggiungere
Kindu, in Congo, dopo il mas-
sacro dei tredici caschi blu ita-
liani. Fu anche Ministro dei
Beni Culturali nel 1992 e nel
1994. Il cordoglio della poli-
tica, del giornalismo e della
cultura è stato unanime. Il
presidente della repubblica
Giorgio Napolitano lo ha de-
finito protagonista «di un
mondo democratico e di im-
pronta laica e repubblicana» e
il l presidente della Camera
Gianfranco Fini «grande rigo-
re morale e ferma coerenza
personale». «Da stasera - ha
commentato il presidente del-
la Rai Paolo Garimberti - il
g i o r n a l i s m o è  p i ù p ov e-
ro». <<

G i o r n a l i st a
Morto a 83 anni
Ro n c h ey _ A N SA

Fi c t i o n

Lino Banfi e Toffalo
di nuovo insieme
>> Dopo “Scusate il disturbo”,
lo scorso anno su Raiuno, la
coppia formata da Lino Banfi e
Lino Toffolo si ritrova di nuovo
insieme sul set della fiction
“Tutti i padri di Maria”. Lo ri-
vela Tv Sorrisi e Canzoni.

In Breve

New York

Domingo riposa
dopo l’o p e ra z i o n e
>> Placido Domingo è stato
operato a New York la scorsa
settimana, al Mount Sinai Ho-
spital, ed è stato dimesso dopo
l’asportazione un tumore ma-
ligno con una laparoscopia.

Musica

Il grande ritorno
di Paola Turci
>> In “Giorni di Rose”dal 16
aprile Paola Turci canta 7 ine-
diti scritti da Consoli, Nada, Di
Marco, Rei, Verasani, Naif He-
rin, Civello, a cui si aggiunge un
duetto con laMannoia.

Te s o r i

Archivio Vasari
oggi l’a st a
>> Archivio Vasari oggi
l'asta che potrebbe assicurare
definitivamente ad Arezzo le
carte e il tesoro di disegni del
grande biografo del Rinasci-
m e n t o.

Tv

La nuova avventura
di Max Giusti
>> Max Giusti conduttore di
“Affari tuoi”, dal 25 marzo ogni
giovedì su Raiuno andrà in on-
da con “Stasera è la tua sera”
dove persone normali divente-
ranno star per una sera.

Cult

Le t te ra t u ra

“I o S c r i t to re”
al via il concorso
>> Parte il Torneo Letterario
IoScrittore (Ioscrittore.it),
promosso dal gruppo Mauri
Spagnol. I vincitori saranno
proclamati al Salone del libro
di Torino e i 30 finalisti pubbli-
cheranno il libro in e-book.
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Milano
Anteo SpazioCinema
VIA MILAZZO 9 TEL.026597732
Soul Kitchen 15.00-16.50-18.40-20.35-22.30
L’uomo che verrà 15.10-17.40-20.10-22.30
Il concerto 15.00-17.30-20.00-22.30
Invictus 15.00-17.30-20.00-22.30

Apollo SpazioCinema
GALLERIA DE CRISTOFORIS 3 TEL.02780390
Invictus 13.00-15.40-19.00-21.30
Tra le nuvole 13.00-15.20-17.30-19.40-21.50
Un matrimonio all’inglese 13.00-15.40-18.00-20.00-21.50
Nord 13.00-15.30-17.15-19.00
La prima cosa bella 13.00-15.10-17.30-19.40-21.50

Arcobaleno Filmcenter
VIALE TUNISIA 11 TEL.0229406054
An education 15.20-17.40-20.00-21.50
Invictus 15.00-17.30-20.00-22.30
Alice in Wonderland 3D 15.00-17.30-20.00-22.30

Ariosto
VIA ARIOSTO 16 TEL.0248003901
Lourdes 15.00-17.00-19.00-21.00

Arlecchino
VIA SAN PIETRO ALL’ORTO TEL.0276001214
Chiuso per lavori

Centrale Multisala
VIA TORINO 30-32 TEL.02874826
Invictus 14.30-17.10-19.50-22.30
La bocca del lupo 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Colosseo
VIALE MONTENERO 84 TEL.0259901361
Invictus 14.45-17.20-19.55-22.30
Il concerto 15.15-17.40-20.05-22.30
Shutter Island 14.30-17.10-19.50-22.30
Alice in Wonderland 3D 15.30-17.50-20.10-22.30
Codice Genesi 15.00-17.30-20.00-22.30

Corsica
VIALE CORSICA 68 TEL.0270006199
Riposo

Ducale Multisala
PIAZZA NAPOLI 27 TEL.0247719279
Alice in Wonderland 3D 15.00-17.30-20.00-22.30
Codice Genesi 15.00-17.30-20.00-22.30
Avatar 3D 15.30-19.00-22.15
Invictus 15.00-17.30-20.00-22.30

Eliseo Multisala
VIA TORINO 64 TEL.0272008219
L’amante inglese 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30
Il figlio più piccolo 15.30-17.50-20.20-22.30
Il concerto 15.15-17.40-20.05-22.30
A Single Man 15.30-17.50-20.30-22.30

Gloria Multisala
CORSO VERCELLI 18 TEL.0248008908
Genitori & Figli 15.15-17.30-20.15-22.30
Avatar 3D 15.00-18.10-21.20

Mexico
VIA SAVONA 57 TEL.0248951802
L’uomo che verrà 15.30-17.45-20.00-22.15

Nuovo Orchidea
VIA TERRAGGIO 3 TEL.0289093242
Chiuso per lavori

Odeon Medusa Cinema The Spa-
ce Cinema
VIA SANTA RADEGONDA 8 TEL.0297769007
Alice in Wonderland 3D 12.30-15.00-17.30-20.00-22.30
Shutter Island 13.00-16.00-19.00-22.00
Codice Genesi 12.00-14.40-17.20-20.00-22.40
Scusa ma ti voglio sposare 17.35-22.30
Il figlio più piccolo 15.10-20.05
Avatar 11.50

Orfeo Multisala
VIALE CONI ZUGNA 50 TEL.0289403039
Avatar 3D 15.15-18.45-22.15
Shutter Island 14.30-17.10-19.50-22.30
Alice in Wonderland 3D15..00-17.30-20.00-22.30

Palestrina
VIA PALESTRINA 7 TEL.026702700
Revanche - Ti ucciderò 16.30-18.45-21.00

Plinius Multisala
VIALE ABRUZZI 28-30 TEL.0229531103
Alice in Wonderland 3D 15.30-17.50-20.10-22.30
Genitori & Figli 15.00-17.30-20.00-22.30
Shutter Island 15.30-18.30-21.30
Invictus 15.30-18.30-21.30
Avatar 3D 15.00-18.15-21.30
Che fine hanno fatto i Morgan? 15.30-17.50-20.10-22.30

President
LARGO AUGUSTO 1 TEL.0276022190
Chiuso per lavori

Sala San Giovanni Bosco
VIA REDIPUGLIA 13
Riposo

UCI Cinemas Bicocca
VIALE SARCA 336 TEL.892960
Shutter Island 16.00-19.10-22.30
Invictus 15.30-18.30-21.30
Che fine hanno fatto i Morgan? 15.30-18.30-21.30
Genitori & Figli 15.25-18.10-21.30
Shutter Island 15.10-18.20-21.30
Codice Genesi 15.00-17.35-20.10-22.45
Alice in Wonderland 15.00-17.35-20.15-22.50
Wolfman 15.00-17.30-19.50-22.10
Alvin superstar 2 15.00-17.25
Genitori & Figli 14.50-17.25-20.05-22.45
Maga Martina e il libro magico del draghetto 14.50-17.20
Avatar 3D 14.50-18.20-21.50
Alice in Wonderland 3D 14.45-17.25-20.00-22.35
Crazy Heart 14.35-17.20-20.00-22.35
Codice Genesi 14.20-17.00-19.35-22.10
L’amante inglese 14.20-16.30-18.30-20.35-22.45
Invictus 14.10-17.00-19.50-22.45
Alice in Wonderland 14.00-16.30-19.00-21.40
Wolfman 22.45
Amabili resti 19.45
Il missionario 22.25
Il figlio più piccolo 19.50

UCI Cinemas Certosa
VIA STEPHENSON 29 TEL.892960
Alice in Wonderland 17.45-20.15-22.45
Wolfman 17.40-22.30
Invictus 17.40-20.10-22.30
Genitori & Figli 17.40-20.15-22.50
Alice in Wonderland 3D 17.30-20.00-22.30
Shutter Island 16.45-19.40-22.40
Codice Genesi 20.00
Che fine hanno fatto i Morgan? 18.30-21.30
Avatar 3D 18.20-21.45

Drammatico
Le imprevedibili
atmosfere
di Scorsese
Film: Shutter Island, 2010
Regista: Martin Scorsese
Attori: Leonardo DiCaprio,
Mark Ruffalo, Ben Kingsley,
Michelle Williams

Nel 1954, all’apice della
Guerra Fredda, il capo della
polizia locale Teddy Daniels
e il suo nuovo partner ven-
gono convocati a Shutter
Island per indagare sulla
scomparsa di una pluriomi-

cida. Circondati da psichiatri
inquisitori e da pazienti psi-
copatici e pericolosi confina-
ti sull'isola remota e battuta
dal vento, i due poliziotti si
trovano immersi in un’atmo-
sfera imprevedibile. <<

Guida ai film

Alice in Wonderland 3D
Avventura, Usa 2010
Regia: Tim Burton
Interpreti: M. Wasikowska, J. Depp. 
Le avventure vissute dalla ra-
gazzina creata dalla penna di
Lewis Carroll, narrate nei ro-
manzi “Le avventure di Alice
nel paese delle meraviglie”,
“Attraverso lo specchio e
quel che Alice vi trovò” 

An education
Drammatico, Gran Bretagna 2009
Regia: Lone Scherfig
Interpreti: P. Sarsgaard, C. Mulligan. 
Nella Londra degli anni ‘60,
un’adolescente si lascia tra-
scinare nel turbinio del jet-
set da un playboy trentenne.
Scritto da Nick Hornby sulle
memorie della giornalista
britannica Lynn Barber 

Che fine 
hanno fatto i Morgan?
Commedia, Usa 2009
Regia: Marc Lawrence
Interpreti: S. J. Parker, H. Grant. 
Meryl e Paul Morgan sono
una coppia di newyorkesi in
piena crisi. A metà strada
verso un divorzio, diventano
testimoni di un omicidio. Per
sopravvivere devono entrare
nel programma di protezione 

Codice Genesi
Avventura, Usa 2010
Regia: Albert Hughes
Interpreti: D. Washington, G. Oldman. 
In seguito a un’esplosione
solare, la Terra è ridotta a un
deserto inospitale in cui i so-
pravvissuti sono regrediti allo
stato di spietati selvaggi. Eli
però sa badare a sé stesso 

Crazy Heart
Drammatico, Usa 2009
Regia: Scott Cooper
Interpreti: J. Bridges, M. Gyllenhaal. 
Bad Blake, ex stella del coun-
try in declino, ha un serio
problema d’alcolismo. Una
donna tornerà a fargli scrive-
re canzoni e il suo vecchio
pupillo gli tenderà una mano 

Cinema

Percy Jackson e gli Dei dell’Olimpo

Tutti a lezione di coraggio
dal buffo eroe che si salva
tramutando difetti in forza
>>
Claudia Catalli
Ro m a

Chiamate il creatore della saga
cinematografica di Harry Pot-
ter (ma ancora prima dei vari
Mamma ho perso l’aereo, Mrs.
D o u b t f i re ...) e dategli in mano
un altro bestseller, ancora fan-
tasy, altro teenager con super-
poteri come protagonista. Ot-
terrete Percy Jackson (Log an
Lerman), ragazzo che d’un
tratto scopre che la sua disles-
sia è in realtà un potere speciale
(sa leggere il greco antico come
nulla fosse), che ha per inse-
gnanti una mostruosa Arpia e il
centauro Chirone (Pierce Bro-
snan, che ormai accetta qual-
siasi ruolo gli offrano), per ami-
co un satiro senza corna e, co-
me se non bastasse, per padre
Poseidone. Passato lo shock,
capisce il suo vero scopo nella
vita: essere un eroe. Ovvero af-
frontare una serie di personag-
gi, fra cui Medusa (sfiziosissi-
ma Uma Thurman nel ruolo) e

altri mostri della mitologia
greca, passare indenne nel re-
gno degli inferi (Hollywood,
senza metafore) e raggiungere
l’Olimpo (l’entrata è all’Empi -
re State Building). Tutto per
restituire i fulmini a Zeus, o la
lite fra gli dei porterà alla fine
del mondo. Insomma, Colum-
bus gioca senza ritegno, come
solo un genio della fantasia può
osare, con miti antichi e mo-
derni, firmando un prodotto
tutto sommato divertente, de-
dicato a un certo target ma così
buffo da far simpatia a tutti. E
poi sa distribuire, nel suo pa-
stiche di generi, anche messag-
gi importanti per le nuove ge-
nerazioni: essere intrapren-
denti (“E’ ora che comandi la
n o st r a ”, dice il co-protagonista
Jake Abel) e considerare privi-
legi i propri difetti. E chissà
c os ’altro inventerà nella tra-
sposizione dei prossimi capi-
toli della saga (quella letteraria
di Riordan è di ben 5 libri):
aspettiamoci di tutto. <<

«Ma non sono un
eroe: sono uno
sfigato, ho la di-
s l e ss i a »
UNA FRASE DEL FILM
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Cerro Maggiore
Medusa Cinema Cerro Maggiore -
The Space Cinema
AUTOSTRADA A8 USCITA LEGNANO TEL.0331744324
Il missionario 17.45-22.20
Codice Genesi 17.30
Genitori & Figli 17.15-19.45-22.15
Alice in Wonderland 16.20-19.10-22.00
Shutter Island 16.15-19.20-22.25
Alice in Wonderland 15.40-18.20
Che fine hanno fatto i Morgan? 15.15-19.55
Wolfman 14.50-17.10-19.40-22.10
Alice in Wonderland 3D 14.40-17.20-20.00-22.40
Scusa ma ti voglio sposare 20.10-22.45
Shutter Island 18.15-21.20
Codice Genesi 19.30-22.30
Avatar 21.00

Paderno Dugnano
Area Metropolis
VIA OSLAVIA 8 TEL.029189181
A Single Man 21.15
Invictus 21.00
Le Giraffe Multisala
VIA BRASILE TEL.0291084250
Genitori & Figli 17.50-20.20-22.40
Alice in Wonderland 3D 17.45-20.20-22.45
Alvin superstar 2 17.40
Invictus 17.40-20.20-22.50
Shutter Island 17.40-20.50
Scusa ma ti voglio sposare 17.30
Alice in Wonderland 18.00-20.30-22.50
Shutter Island 19.50-22.30
Alice in Wonderland 3D 18.50-21.10
Che fine hanno fatto i Morgan? 20.00-22.15
Il figlio più piccolo 19.50-22.30
Codice Genesi 18.00-21.00
Genitori & Figli 19.10-21.20
Wolfman 18.40-20.40-22.50
Avatar 3D 18.10-21.30

Peschiera Borromeo
De Sica
VIA DON STURZO 2 TEL.0255300086
L’uomo nero 21.15

Pieve Fissiraga
Cinelandia Multiplex Pieve
STRADA STATALE N 235 TEL.0371237012
Codice Genesi 20.10-22.45
Genitori & Figli 20.10-22.40
Wolfman 22.40
Alice in Wonderland 20.15
Avatar 3D 21.00
Shutter Island 19.50-22.40
Alice in Wonderland 3D 20.00-22.30

Pioltello
Uci Cinemas Pioltello
VIA S.FRANCESCO33 TEL.892960
Shutter Island 18.30-21.30
Codice Genesi 18.30-21.30
Avatar 18.00-21.20
Genitori & Figli 18.00-21.00
Wolfman 17.40-20.30-22.45
Alice in Wonderland 17.35-20.10-22.35
Alice in Wonderland 3D 17.30-20.00-22.30
Codice Genesi 17.10-19.50-22.25
Genitori & Figli 17.00-19.45-22.20
Shutter Island 16.45-19.45-22.45
Invictus 16.40-19.40-22.30
Che fine hanno fatto i Morgan? 18.30-21.30
Alice in Wonderland 19.00-21.40
Invictus 19.00-22.00

Rozzano
Medusa Cinema Rozzano - The
Space Cinema
C.SO SANDRO PERTINI 20 TEL.892111
Alice in Wonderland 3D 15.00-17.30-20.00-22.30
Codice Genesi 16.45-1930-2230
Avatar 3D 15.45-19.00-22.15
Scusa ma ti voglio sposare 14.45-17.30-20.00
Wolfman 22.30
Alice in Wonderland 16.15-19.30-21.40
Wolfman 16.00-18.30-21.30
Codice Genesi 16.00-18.00-21.30
Alta infedeltà 13.45
Shutter Island 15.00-18.15-21.30
Il missionario 17.45-22.40
Che fine hanno fatto i Morgan? 15.15-20.15
Invictus 16.15-19.30-22.30
Genitori & Figli 15.00-17.30-20.00-22.30
Shutter Island 16.00-19.15-22.30
Alice in Wonderland 15.15-17.45-20.15-22.45

Sesto San Giovanni
Rondinella
VIALE MATTEOTTI 425 TEL.0222478183
Sala riservata
Skyline Multiplex
VIA MILANESE C/O CENTRO SARCA TEL.0224860547
Tra le nuvole 17.05-19.25
The Hurt Locker 21.45
Il riccio 17.30-21.30
Genitori & Figli 17.30-21.30
Shutter Island 17.30-21.30
Alice in Wonderland 3D 19.00-21.35
Alice in Wonderland 18.00-21.00
Avatar 3D 18.15-21.30
Codice Genesi 18.30-21.40
Invictus 18.00-21.30
Alice in Wonderland 3D 17.30-20.30

Treviglio
Ariston Multisala
VIALE MONTEGRAPPA TEL.0363419503
Codice Genesi 22.30
Avatar 3D 21.20
Alice in Wonderland 20.20
Alice in Wonderland 3D 20.00-22.30
Shutter Island 19.50-22.10
Invictus 19.50-22.20
Genitori & Figli 20.00-22.30

Vimercate
Warner Village Torribianche -
The Space Cinema
VIA TORRI BIANCHE 16 TEL.0396612573
Alvin superstar 2 17.40
Shutter Island 16.35-19.30-22.25
Shutter Island 17.50-20.55
Che fine hanno fatto i Morgan? 17.00-19.20-21.45
Alice in Wonderland 17.20-19.50-22.15
Alice in Wonderland 3D 16.30-19.00-21.30
Alice in Wonderland 18.30-21.00
Wolfman 16.50-19.05-20.15-21.25-22.30
Invictus 16.40-19.25-22.20
Invictus 18.00-20.50
Avatar 18.20-21.40
Il figlio più piccolo 19.45-22.10
Maga Martina e il libro... 18.10
Genitori & Figli 17.15-19.40-22.05
Scusa ma ti voglio sposare 16.55-19.15-21.50
Codice Genesi 16.45-18.15-19.25-20.45-22.00

Teatri
Arsenale
VIA CESARE CORRENTI 11
Il banchiere anarchico di F. Pessoa. Ore 21

Atelier Carlo Colla e Figli
VIA MONTEGNAI, 35/1
La lampada di Aladino. Ore 10

Auditorium di Milano
CORSO SAN GOTTARDO
Concerto Stagione Sinfonica - La giovanile sere-
nità della Quinta di Schubert con Giuseppe Gra-
zioli. Giovedì 11. Ore 20.30

Auditorium San Fedele
VIA HOEPLI 5
Synagosyty con Aram Kian e francesca Porrini.
Ore 10.30

Carcano
CORSO DI PORTA ROMANA 63
La commedia di Candido di Stefano Massini.
Mercoledì 10. Ore 20.30

Ciak
VIA PROCACCINI 4
Lampi accecanti di ovvietà con Enrico Bertoli-
no. Ore 21

Crt Salone
VIA U. DINI 7
La Borto di, con e diretto da S. La Ruina. Ore 21

Filodrammatici
VIA FILODRAMMATICI 1
Notti bianche - Bianchi giorni da Fedor
Dostoevskij. Venerdì 12. Ore 21

Franco Parenti
VIA PIER LOMBARDO, 14
Sala Grande:Vivien Leigh - L’ultima conferen-
za stampa di Marcy Lafferty. Ore 21
Sala Anima: Morso di luna nuova. Ore 20.30
Sala Tre: Amleto è vivo. Venerdì 12. Ore 21.15

Ventaglio Teatro Smeraldo
PIAZZA XXV APRILE 10
Cristiano De Andrè in concerto. Ore 21.

Libero
VIA SAVONA 10
Previsioni meteo - diluvio universale di, con
e diretto da Eugenio de’Giorgi. Ore 21

Manzoni
VIA MANZONI 42
L’oro di Napoli dai racconti di Giuseppe Marot-
ta. Ore 20.45

Teatro Nuovo
PIAZZA SAN BABILA 37
Bothanica di Moses Pendleton. Ore 20.45

Out Off
VIA MAC MAHON 16
King Richard II (studio per autoritratto) con
Roberto Trifirò. Ore 20.45

Paolo Grassi - Piccolo teatro
VIA ROVELLO 2
Arlecchino servitore di due padroni di Carlo
Goldoni. Ore 19.30

Quelli di Grock - Teatro Leonardo
da Vinci
La locandiera di C. Goldoni. Mercoledì 10. Ore 20.45

Sala Fontana
VIA BOLTRAFFIO 21
Storie di Kirikù con F. Leonio, P. Munzi. Ore 10

San Babila
CORSO VENEZIA 2/A
Die panne ovvero La notte più bella della mia
vita. Con G. Tognazzi, B. Armando. Ore 21

Scala
PIAZZA DELLA SCALA
L’Opera. Da una casa di morti Leos Janacek.
Esa-Pekka Salonem direttore. Ore 20

Teatridithalia Teatro dell’Elfo
VIA CIRO MENOTTI 11
Frankenstein, ossia il prometeo moderno libe-
ramente ispirato al libro di Mary Shelley. Ore 20.45

Teatro Caboto
VIA CABOTO, 2
Lo strano caso del dottor Jekyll e di mister
Hyde di R. L. Stevenson. Mercoledì 10. Ore 21

Teatro degli Arcimboldi
VIA DELL’INNOVAZIONE
Zelig. Ore 20.45

Teatro del Buratto al Pime
VIA MOSÈ BIANCHI, 44
Abbecedario - L’alfabeto a teatro. Ore 10

Teatro della 14ema
VIA OGLIO 18
Peter Pan di James Matthew Barrie. Ore 10

Teatro della Cooperativa
VIA HERMADA, 8
Servi di Marco Rovelli, Renato Sarti. Ore 20.45

Teatro della Memoria
VIA CUCCHIARI 4
E lasciarsi andar... di Andrea Robbiano e Cri-
stiano Cramerotti. Ore 21

Teatro Ringhiera
VIA BOIFAVA, 17
La fine di Shavuoth di S. Massini. Ore 20.45

Teatro Strehler - Nuovo Piccolo
Teatro
LARGO GREPPI 1
Sogno di una notte di mezza estate. Ore 19.30.
Scatola Magica. Romeo & Juliet (are dead) da
W.Shakespeare. Ore 9.45 e 11.15.
Piero Mazzarella racconta e interpreta Ber-
toldo in lingua e dialetto. Ore 19.30

Teatro Studio
VIA RIVOLI 6
Milano incontra la Grecia a cura di Alexandra
Papadopoulos. Ore 19.30

Verga
VIA GIOVANNI VERGA 35
L’Eunuco di Publio Terenzio Afro. Ore 21

Teatro Verdi
VIA PASTRENGO 16
Elena messa in scena e interpretazione Elisabet-
ta Vergani. Ore 21

Al Ventaglio
Cristiano
sulle note
del padre
Spettacolo: De André canta De
André
di: Cristiano De André
Con: Cristiano De André

A dieci anni dalla morte del
padre, Cristiano De André
ha deciso di confrontarsi
con lo sterminato reperto-
rio di Faber, scegliendone
una ventina di brani e met-

tendo in piedi uno spetta-
colo che per due ore si la-
scia apprezzare come un
viaggio affettuoso ed atten-
to tra i ricordi e le canzoni
del passato. <<

Genitori & Figli
Commedia, Italia 2010
Regia: Giovanni Veronesi
Interpreti: M. Placido, L. Litizzetto. 
Il confronto-scontro tra il
mondo degli adulti e quello
dei giovani di oggi attraverso
lo sguardo della quattordi-
cenne Nina. Il suo professore
d’italiano assegna alla classe
un tema dal titolo “Genitori e
Figli: istruzioni per l’uso” 

Invictus
Drammatico, Usa 2009
Regia: Clint Eastwood
Interpreti: M. Damon, M. Freeman. 
Sconfitto l’apartheid, Nelson
Mandela diventa presidente
del Sudafrica, si vede asse-
gnato il mondiale di Rugby
del 1995. Sulla scena interna-
zionale ritornano gli Spring-
boks, banditi dagli anni ‘80 

L’amante inglese
Drammatico, Francia 1009
Regia: Catherine Corsini
Interpreti: K. Scott Thomas, S. Lopez. 
Suzanne vive con un marito
conservatore e due figli ado-
lescenti. Stanca della routine,
intreccia una relazione con
un operaio spagnolo rude e
silenzioso 

Revanche - Ti ucciderò
Drammatico, Austria 2008
Regia: Gotz Spielmann
Interpreti: J. Krisch, I. Potapenko. 
Alex lavora per il tenutario di
un bordello. Deciso a cam-
biar vita e a portare con sé
una prostituta con cui ha una
relazione, organizza una rapi-
na per racimolare i soldi 

Wolfman
Horror, Usa 2010
Regia: Joe Johnston
Interpreti: B. Del Toro, A. Hopkins. 
Lawrence Talbot torna dopo
anni al villaggio dove è nato,
richiamato dalla fidanzata di
suo fratello, scomparso nel
nulla. Ad attenderlo, però, c’è
un paese sconvolto da una
forza misteriosa 
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Cod 47310B7 - Ciao mi chiamo Raffaella ho 35 anni sono nubile e impiegata. A dire degli amici sono un vero ti-
pino… ma ritengo di essere una persona sensibile, generosa, e intelligente. Mi piace studiare le varie lingue e mi

piace viaggiare. Cerco un  Lui galante, intraprendente e seriamente intenzionato ad iniziare una relazione. Tel. 02.
36556800
Cod 47318B4 -  Vorrei fare nuove conoscenze per ampliare la mia cerchia di amicizie, non mi precludo eventuali sviluppi senti-
mentali. Ho 42anni, nubile senza figli, laureata. Mi chiamo Emma, solare e dolce, amo le piccole cose e la semplicità. Ti cerco
max 52enne, lavoro stabile. Tel. 02. 36556800
Cod 118311C0 - “ Sei solo alla ricerca del grande amore? Prova a chiamarmi, a volte una telefonata può cambiare la vita!”
Claudia 46anni, nubile, molto simpatica,  lavora nell’ambito sanitario,  cerca un uomo, colto e ben posizionato, per seria storia
sentimentale. Tel. 02. 36556800
Cod 384064 - Sono una signora  48enne, separata, diplomata e sono educatrice. Mi piacciono  molto le piccole attenzioni, sono
ottimista, dolce, amante della famiglia. Desidererei incontrare un uomo attento e premuroso col quale avere un buon dialogo,
anche con figli non importa. Mi chiamo Francesca. Tel. 02. 36556800
Cod 192009C1 – Lina ha 51 anni, è giovanile, spiritosa, solare. Una donna dinamica, intelligente, tanta voglia di poter condividere
le gioie della quotidianità con un compagno distinto e leale, desideroso di affetto, di coccole e di gustosissimi manicaretti che lei
adora cucinare. Tel. 02. 36556800
Cod 47322B7 -  Si chiama Margherita, 52 anni,medico, nubile per scelta. E’ una donna simpatica e socievole, le piace tantissimo
fare nuove amicizie, arricchiscono la mente e anche il cuore. Cerca un uomo piacente, colto, intelligente, dotato di senso dell’
umorismo. Cosa aspetti a chiamarla? Tel. 02. 36556800
Cod 47316B1 – “Desidero ricevere forti emozioni e sentimenti con una persona dolce, sensibile e romantica che sappia come
rendermi felice”. Veronica 55enne, vedova , impiegata, bella presenza, dolce e sensibile oltre ad essere molto socievole. Ama
leggere e ogni genere d’ arte. Ti cerca romantico e simpatico. Chiamala! Tel. 02. 36556800
Cod 236467 - Anna, 61 anni, vedova. Sono una donna altruista, solare, dinamica, amo la vita. Mi piace tenermi in forma e curare
il mio aspetto. Vorrei incontrare un uomo intelligente, sincero e corretto per costruire, nel rispetto reciproco, una bella ed appagante
relazione di coppia.  Tel. 02. 36556800
Cod 118268C0 - “Romantica e giovanile, incontrerei volentieri gentil uomo distinto, colto per condividere l’interesse per il teatro,
la danza e i viaggi”. Fulvia 63 anni, divorziata, casalinga benestante, è una bella donna, raffinata ed elegante...prova a conoscerla!
Tel. 02. 36556800
Cod. 236604 - Il mio nome è Bianca 67 anni, vedova, ex insegnante. Sono una donna coinvolgente e brillante, curo molto il mio
aspetto e sono molto giovanile. Cerco un uomo sincero e leale che desideri una serena vita di coppia. Tel. 02. 36556800

Cod. 76808B2 - “Sono una persona semplice, vivace ed ottimista, sognatrice ma reale e concreta
al tempo stesso!” Simone ho 35 anni , celibe. Moro sportivo, socievole, simpatico ed educato,

cerco una ragazza carina e simpatica per iniziare una tenera storia d’amore. Tel. 02.36556800
Cod. 192013C1 - Tommaso, 41enne, celibe, ingegnere. Molto intelligente, un bel sorriso, affascinante. In-
traprendente, caratterialmente allegro e generoso, penso carino. Cerco la donna giusta con la quale condi-
videre le gioie di una quotidianità serena e ricca di stimoli. Tel. 02.36556800
Cod. 76804B5 - Si chiama Arturo, ha 46 anni, libero professionista affermato ed apprezzato. E’ convinto
che il  dialogo, il  rispetto e la sincerità siano le basi di un solido rapporto di coppia. Cerca una donna coin-
volgente per iniziare una splendida amicizia e se nasce l’amore tanto meglio. Tel. 02.36556800
Cod. 236576 -  Giovanni, 48 anni. Sono un uomo colto,  estroverso, dinamico; adoro viaggiare, visitare
posti nuovi. Un ottimo impiego mi garantisce sicurezza economia e stabilità per il futuro,  vorrei incontrare
una donna giovanile e interessante che voglia condividere con me interessi , passioni e un cammino di vita.
Tel. 02.36556800
Cod. 384059 – Roberto, 50anni. Impiegato, ottima posizione economica. Sono un tipo giovanile e dinamico,
alto , moro, abbastanza piacente, adoro il dialogo e avere tanti amici, mi manca una dolce metà…se sei sola
perché non proviamo a conoscerci? Tel. 02.36556800
Cod. 118279C0- Paolo, 55 anni è un uomo di bella presenza, elegante, giovanile e simpatico. Realizzato
professionalmente. E’ un inguaribile romantico che crede ancora nell’amore...percio’ vorrebbe incontrare una
persona dolce e affettuosa in grado di stupirlo e farlo sognare. Tel. 02.36556800
Cod. 118303C0 - Massimo, 57anni, Affermato nel lavoro, un uomo di successo. E’ un uomo molto affasci-
nate, ottimista e generoso. Ama lo sport, viaggiare e stare in compagnia. Cerca compagna socievole e pre-
murosa con la quale instaurare una relazione stabile e duratura. Tel. 02.36556800
Cod. 236606 - “ Se sei una donna sensibile, premurosa, dinamica e soprattutto se hai intenzioni serie non
perdere altro tempo e chiami, ti sorprenderò !!!!!. Claudio, 57 anni, ottima posizione economica, brillante,
carismatico., dolce e simpatico, cerca una donna romantica e solare. Cosa aspetti? Tel. 02.36556800
Cod. 236554 - Vincenzo, laureato in legge, libero professionista, 60 anni. Sono un uomo giovanile, forte,
leale, passionale. Sono riservato caratterialmente, ma con la persona giusta mi apro facilmente. Conduco
una vita agiata, sono sportivo, amo la barca a vela. Vorrei incontrarti max coetanea, allegra e sincera per
seria unione affettiva. Tel. 02.36556800
Cod. 47294B8 - Sono Marco ho 64anni,  una vita agiata, Ho tanta voglia di vivere e amare. Sono una persona
gradevole e alla mano. Adoro la natura e le lunghe passeggiate sulla spiaggia. Cerco un anima gemella con
cui trascorrere piacevoli momenti felici. Tel. 02.36556800
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Rai 3

La grande storia
Attualità. “Alla corte di Mus-
solini” racconta le storie dei
gerarchi del duce: Roberto
Farinacci, Italo Balbo, Achille
Starace e Alessandro Pavolini

21.10

14.50 Tgr Leonardo
15.00 Tgr Neapolis
15.10 Tg3 Flash Lis
15.15 La TV dei ragazzi di Raitre
16.00 Tg 3 Gt ragazzi
16.10 Trebisonda
17.00 Cose dell’altro Geo
17.50 Geo & Geo
19.00 Tg 3. Tg Regione
20.00 Blob
20.15 Il principe e la fanciulla
20.35 Un posto al sole
21.05 Tg 3
21.10 La grande storia
23.05 Parla con me
24.00 Tg 3 Linea notte

La 7

La gaia scienza
Documentari. Nella sua pri-
ma spedizione, Mario Tozzi è
a L’Aquila per vedere a che
punto sono le opere di messa
in sicurezza dopo il sisma

21.10

10.25 Matlock
12.30 Tg La7
12.55 Sport 7
13.00 Movie flash
13.05 Jag - Avvocati in divisa
14.05 FILM Solo quando rido
16.00 Atlantide
18.00 Relic hunter
19.00 Crossing Jordan
20.00 Tg La7
20.30 Otto e Mezzo
21.10 La gaia scienza
23.30 Victor Victoria – niente è

come sembra
0.35 Tg La7

Canale 5

Zelig
Varietà. Il talent show taglia
il traguardo dei 100 artisti
lanciati nelle sette edizioni.
Conducono Claudio Bisio e
Vanessa Incontrada

7.57 Meteo 5
7.58 Borse e monete
8.00 Tg 5 Mattina
8.40 Mattino Cinque
11.00 Forum
13.00 Tg 5. Meteo 5
13.40 Beautiful
14.05 CentoVetrine
14.45 Uomini e donne
16.15 Amici
16.55 Pomeriggio cinque
18.50 Chi vuol essere milionario?
20.00 Tg 5. Meteo 5
20.30 Striscia la notizia
21.10 Zelig
23.30 Matrix

MTV
15.05 My TRL Video
16.00 Only Hits
18.00 Love Test
19.00 MTV News
19.05 Room Riders
19.30 Fist of Zen
20.00 MTV News
20.05 Scrubs
21.00 Fullmetal Alchemist: Bro-

therhood
21.30 Full Metal Panic The Se-

cond Raid
22.00 Fist of Zen
22.30 The Boondocks
23.00 South Park
23.30 Speciale MTV News

Deejay Tv
17.00 Rock Deejay
18.00 The Flow
19.00 The Life & Times of Tim
19.30 The Player
20.00 Deejay Ti Vuole
20.30 Deejay Tg
20.35 Nientology - Il Peggio Di...
21.15 Deejay Today
21.45 Via Massena
22.00 Deejay Chiama Italia  -

Edizione Serale
23.30 Via Massena

Rai 4
16.35 Dead like me Business

unfinished ep.10
17.25 Isola dei famosi plus - ep.10
18.50 Streghe VI L’isola delle

guerriere pt2 ep.2
19.40 Angel V Liberata ep.3
20.30 Isola dei famosi plus 
21.10 Supernatural Il quadro

maledetto ep.19
21.55 Supernatural Una pistola

dal passato ep.20
22.40 Dead like me Sunday

mornings ep.9
23.25 Sugo - 60’ di gusto e dis-

gusto ep.5

Steel
6.00 Helicops
7.15 Special Unit
8.05 Hamburg distretto 21
8.55 Distretto di Polizia 7
11.00 FILM Mercenary for ju-

stice
12.50 Senza traccia
14.00 Warehouse 13
15.40 4400
16.30 Eleventh Hour
17.20 Senza traccia
18.10 Distretto di Polizia 7
20.10 Eleventh Hour
21.00 FILM Rogue Il Solitario
22.45 FILM Death Race
0.35 4400

Sky Sport 1
18.35 Calcio: Bayern Monaco -

Fiorentina
19.00 Magazine: Euro Numeri
19.30 Serie A Highlights
20.00 Rubrica: Sky Calcio Pre-

partita
20.45 Calcio: Fiorentina - Ba-

yern Monaco
22.45 Sky Calcio Postpartita
23.30 Magazine: Euro Numeri
24.00 Magazine: Gnok Calcio

Show

Mya
13.28 FILM Rendez-Vous a Parigi
15.03 One Tree Hill
15.49 Summer Crush
16.20 Friends
16.44 Mya Mag - Speciale

Gossip Girl 3
16.58 FILM Falling for Grace
18.44 FILM Il seme della dis-

cordia
20.12 Close to home
21.00 FILM Voce del verbo amore
22.34 Gossip Girl
23.20 The Vampire Diaries

Rai 1

Capri - La terza stagione
Serie. Carolina (Bianca
Guaccero) è costretta ad
abbandonare la Villa, dopo
aver rivelato la sua relazio-
ne con Andrea a Greta

21.10

10.00 Verdetto finale
10.50 Appuntamento al cinema
11.00 Occhio alla spesa
11.30 Tg 1
12.00 La prova del cuoco
13.30 Telegiornale
14.00 Tg 1 Economia
14.10 Bontà sua
14.30 Festa italiana
16.15 La vita in diretta
18.50 L’eredità
20.00 Telegiornale
20.30 Affari tuoi
21.10 Capri - La terza stagione
23.05 Tg 1
23.10 FILM Se cucini ti sposo

Italia 1

Dr. House - Medical division
Telefilm. Un agente dell’anti-
droga viene ricoverato dopo
un malore. House (Hugh Lau-
rie) pensa ad una patologia
del nervo acustico

21.10

16.00 Zach & Cody al Grand
Hotel

16.50 Zoey 101
17.25 Kilari
17.50 Blue dragon
18.10 I pinguini di Madagascar
18.30 Studio Aperto
19.00 Studio Sport
19.30 La vita secondo Jim
20.05 I Simpson
20.30 Centoxcento
21.10 Dr. House - Medical divi-

sion
22.05 Fringe
23.50 Chiambretti night

Rai 2

Criminal minds
Telefilm. La squadra viene
convocata in Oregon per una
serie di omicidi che sembra-
no collegati all’automobile di
un serial killer già fermato

21.05

13.50 Tg2 Medicina 33
14.00 Il fatto del giorno
14.45 Italia sul due
16.10 La signora del West
16.55 Cuore di mamma
18.05 Tg 2 Flash L.I.S.
18.10 Tg Sport
18.30 Tg 2
19.00 L’isola dei famosi
19.50 L’isola e poi...
20.00 Il lotto alle otto
20.30 Tg 2 20.30
21.05 Criminal minds
22.40 Justice
23.25 90° Minuto Champions
1.10 Tg Parlamento

Rete 4

Nemiche amiche
FILM. Due donne di talento,
tanto diverse e incompatibi-
li saranno, però, costrette
dalle circostanze ad ade-
guarsi l’una all’altra

21.10

9.00 Hunter
10.10 Carabinieri 3
11.30 Tg4 - Telegiornale
12.00 E.R. Medici in prima linea
12.55 Un detective in corsia
14.05 Il tribunale di Forum
15.10 Wolff - Un poliziotto a

Berlino
16.15 Sentieri
16.30 FILM Hombre
18.55 Tg4 - Telegiornale
19.35 Tempesta d’amore
20.30 Walker Texas Ranger
21.10 FILM Nemiche amiche
23.50 FILM Silver

Sky Cinema Family
17.15 FILM Quattro zampe a

San Francisco
18.50 Sky Cine News
19.05 FILM 27 volte in bianco
21.05 FILM Il mio sogno più

grande
22.45 FILM Hot Chick - Una

Bionda Esplosiva
0.35 FILM Jersey Girl

Sky Cinema 1
6.25 FILM Incinta o... quasi
7.55 FILM The Women
9.50 FILM Il dottor Dolittle 5
11.20 FILM Sex and the City
13.45 Sky Cine News
14.00 FILM I love shopping
15.45 FILM Il bambino con il

pigiama a righe
17.25 La notte degli Oscar

2010 - I vincitori
17.45 FILM Il dottor Dolittle 5
19.15 FILM Max Payne
21.05 FILM Due partite
22.40 FILM Operazione Valchi-

ria
0.50 Sky Cine News
1.05 FILM I love shopping
2.50 FILM Max Payne
4.30 Sette anime - Speciale
4.50 FILM Lies and Illusions -

Intrighi e bugie

Sky Mania
15.40 FILM Battle in Seattle
17.25 FILM Mean Creek
18.55 La notte degli Oscar

2010 - I vincitori
19.20 FILM I vicini di casa
21.05 FILM Blueberry - Un’av-

ventura ai confini della
realtà

23.10 FILM Il fantasma del pal-
coscenico (1974)

21.1021.10

Varietà
Terza stagione
per il dissacrante
Victoria-style
Programma: Victor Victoria
Niente è come sembra
Conduce: Victoria Cabello
Ospiti: Luciana Littizzetto,
Alessandro Preziosi, Marco
Travaglio
La7, ore 23.30

Victoria Cabello torna con
la terza stagione di “Victor
Victoria – Niente è come
sembra”. Ospiti della prima
puntata Luciana Littizzetto

con la sua cagnolina Gigia,
e Alessandro Preziosi, che
si sottoporranno alle do-
mande di Vicky e del suo
cast. Marco Travaglio, mo-
mentaneamente disoccu-
pato in tv a causa delle par
condicio, si calerà con iro-
nia nel ruolo provocatorio
di “ospite in panchina”. Ad
affiancare Victoria, Geppi
Cucciari, con i suoi sondag-
gi; Virginia Raffaele, an-
nunciatrice d’eccezione
con la sua voce inconfondi-
bile, ed Ildo Damiano. Con-
fermato anche il duo Lillo e
Greg, presenti con nuovi
sketch, rubriche, video e
interventi. <<

Nella foto, Victoria Cabello.
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Sport
>>
ADRIANO CI RICASCA
«QUANDO INIZIA A BERE
NON SA PIÙ FERMARSI»
P. 30

>>
SVOLTA NEL RUGBY
VIADANA E BENETTON
NELLA CELTIC LEAGUE
P. 31

Sport

Verso il Mondiale
LA NIGERIA CERCA CT
TRAP TRA I CANDIDATI
«BELLA PROPOSTA»
La Nigeria è alla ricerca
dell’uomo giusto per guidare la
squadra ai prossimi Mondiali
di Sudafrica. Tra i papabili c’è
anche Giovanni Trapattoni,
che si dice interessato: È una
proposta allettante, così come
quella della Turchia».

Tecnologia nel calcio
ABETE FAVOREVOLE:
«URGE GARANTIRE
IL SENSO DI GIUSTIZIA»
Il no dell’International Board
alla tecnologia nel calcio non è
piaciuto al presidente della Figc
Abete: «Non si riesce a
percepire che in alcuni grandi
Paesi c'è l'esigenza di dare delle
risposte all'opinione pubblica e
a un senso di giustizia».

Qui Juventus
SOLO AFFATICAMENTO
PER GIORGIO CHIELLINI:
SETTE GIORNI DI STOP
Sospiro di sollievo per la Juve. La
risonanza magnetica a cui è stato
sottoposto ieri Giorgio Chiellini ha
evidenziato che non esiste alcuna
lesione muscolare alla coscia
sinistra, ma solo un affaticamento.
Salterà il Fulham e forse il Siena,
ma poi tornerà a disposizione.

PATO E SEEDORF
A MANCHESTER
CON LA TRUPPA
DINHO È CARICO
Milan>> Il Papero oggi proverà a forzare
ma quasi sicuramente partirà dalla panca

CHAMPIONS

Oggi la Fiorentina
sfida il Bayern
Prandelli sicuro:
«Scriviamo la storia»
>>
Luca Talotta
Milano

«Vogliamo scrivere la storia
di questa società». È carico
a l  p u n t o  g i u st o  C e sa r e
Prandelli; vuole far volare la
sua Fiorentina che oggi (ore
20.45) affronterà il Bayern
Monaco al Franchi nel ri-
torno degli ottavi di Cham-
pions League. In palio c'è un
posto nelle prime otto squa-
dre d'Europa, mica poco.

Niente vittimismi
La squadra viola arriva a
questo appuntamento do-
po il ko interno maturato
sabato contro la Juve: «Ab-
b i a m o  l ' o p p o r t u n i t à
straordinaria di rigiocare
subito - dice Prandelli -.
Non ci sono problemi di
stanchezza o psicologici,
sabato abbiamo fatto un ot-
timo primo tempo e dobbia-
mo affrontare la partita con
l'attenzione giusta». Pran-
delli manderà in campo una
difesa composta da De Sil-
vestri, Kroldrup, Natali e
Felipe, tutti a protezione di
Frey; a centrocampo chiavi
della regia a Montolivo e Za-
netti, con Marchionni, Jo-
vetic e Vargas a sostegno
dell'unica punta Gilardino.
Certo è che il Bayern fa pau-
ra: «Affrontiamo una delle
squadra più forti d'Europa,
se saremo lucidi nel leggere
le situazioni avremo le no-
stre possibilità». Impossi-
bile non riparlare dell'arbi-
traggio dell'andata: «Quella
partita è finita. Non dobbia-
mo sentirci vittime, sareb-
be un autogol».

S e m i - a r r u o l a to
Pato contro il Manchester
partirà dalla panchina _ A N SA

>>
Jacopo Casoni
Milano

L
i ha portati
entrambi, giusto per
far capire quanto ci
crede. Leonardo ha
atteso il responso dei

medici, ha studiato insieme
allo staff l’esito degli esami
cui è stato sottoposto Pato
nella tarda mattinata e ha
deciso di consegnare al
brasiliano e a Seedorf due
biglietti per il volo che
traghetterà il Diavolo verso
la resa dei conti. La
contrattura è ancora lì,
tanto che l’attaccante si è
limitato a una seduta di
fisioterapia nella giornata di
ieri, ma Leo vuole provarci
fino all’ultimo. Oggi proverà
a spingere un po’ e se il
dolore sarà sopportabile si
accomoderà in panchina, in
caso contrario siederà in
tribuna, accanto a Galliani.
Nessuna verità, quindi, ma
la sensazione che anche
mezz ’ora scarsa possa essere
comunque un rischio, una
carta da giocare solo nel
caso possa servire davvero a
far saltare il banco. Seedorf,

invece, ha superato il
provino. Panchina per lui,
perché l’anca non è ancora
del tutto a posto; ma se
dovesse mettersi bene, un
tempo nelle gambe c’è.

Nulla da perdere
Si va a Manchester con
poche certezze, ma con l’aria
di chi non ha nulla da
perdere. In effetti, il Milan
potrà contare su gente che
in questi casi si esalta, che
quando può giocare leggera,
almeno nello spirito, può
combinare qualsiasi cosa,
miracoli compresi. Parliamo
di Ronaldinho, soprattutto.
«Sarà una partita molto dura
- ammette il brasiliano -, ma
nulla è impossibile.
Abbiamo un solo risultato,
quindi andremo lì per
giocarcela e se conosco
Ferguson farà altrettanto. Ci
sono tutti gli ingredienti per
una grande sfida e la
tradizione del Milan in
Champions può fare la
differenza: quando ci
giocavo contro sentivo il
peso della storia di questo
club; ora che porto questa
maglia, ne avverto l’alone di
leggenda». Gasato, a dir
poco. E nessuno provi a
riportarlo sulla terra,
nessuno gli sbatta in faccia il
2-3 dell’andata; dovrebbe

Voglia d’impres a

fare i conti con Leonardo,
uno che lo conosce e che sa
quanto l’entusiasmo possa
fare la differenza con uno
come lui. Altra cosa è l’algido
Beckham, baronetto di
ritorno alla reggia. Ma anche
su di lui si può contare e Leo

Emozione Beckham
« L’Old Trafford incute
timore al team ospite

ma io sono cresciuto lì»

lo sa bene. «Nessuna paura,
solo tanta emozione -
assicura il centrocampista
rossonero, non ancora certo
di una maglia da titolare -.
L’Old Trafford è uno stadio
che spaventa gli avversari
dei Red Devils, ma io lì sono
cresciuto, è casa mia». Serve
anche questo, non ci piove.
Si guarderanno, Dinho e
Becks, cercheranno di capire
e di capirsi. Prima di alzare
la testa e giocarsela, prima di
provarci fino in fondo, con o
senza Pato.
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Brusca frenata in campionato

MORATTI STRIGLIA
LA SUA SQUADRA:
«POCO CARATTERE»
I n te r >> L’atteggiamento mostrato in campo
contro il Genoa non è andato giù al presidente

>>
Antonio Brondo
Milano

S
empre compassato, mai
aggressivo. Con quel modo di
fare così, come se stesse
chiarendo qualcosa di già
ovvio. Intanto però il

presidente dell’Inter, Massimo
Moratti, qualche stoccatina alla sua
Inter post Genoa, quella scialba vista a
San Siro nel più brutto posticipo
serale della stagione, e che invece
prometteva tantissimo, l’ha tirata
eccome. A cominciare dall’approccio
alla gara. «Credo che si sia affrontata
la gara con meno carattere del solito».
Eccola subito pronta, la tirata
d’orecchie. Perché un conto è lo 0-0
interno con la Sampdoria, dopo essere
rimasti in inferiorità numerica,
addirittura in nove, per larghi tratti
della partita, un altro è iniziare una
gara a due all’ora come contro i
rossoblù di Gasperini, e provare a
spingere davvero per portare a casa i
tre punti soltanto nella ripresa, e a
dirla tutta in modo consistente
soltanto nella seconda metà. E lui,
Moratti, ripete: «Mi sembra che
l’Inter non sia partita con il carattere
giusto. La ripresa è stata migliore, ma
un tempo non basta per vincere una
partita». In realtà, a ben vedere, a
Udine con tre gol nei primi 45 minuti
la partita, anche se con un po’ di
fortuna nel finale, era stata portata a
casa, e con una formazione titolare

decisamente in emergenza per
infortuni e squalifiche. Col Genoa no.
Quindi delle differenze ci sono state.
Di atteggiamento, appunto. Quello
che ha cercato di correggere anche lo
stesso Mourinho, seppur squalificato.
«È chiaro - sottolinea Moratti - che la
sua presenza in panchina conta.
Certamente il dinamismo di
Mourinho si trasmette direttamente
sui giocatori in campo molto più
facilmente da bordo campo». E la
Champions: il ritorno col Chelsea?
Per il presidente sarebbe solo un finto
alibi. «Non credo che il pensiero
europeo possa aver condizionato la
squadra. Mancano ancora dieci giorni
a quella partita e non penso fosse
questo il problema». Niente
allarmismi, in ogni caso. Perché anche
con altri due punti in classifica «non
credo si sarebbe trattato di un grande
allungo, ma sarebbero stati
certamente dei punti in più. Poi, alla
fine, si faranno i conti e vedremo».

Il rinnovo di Balotelli
Conti anche economici, anche
riguardanti i contratti dei giocatori. E
i loro rinnovi, come nel caso di
Balotelli. «Non credo che qualcuno
abbia parlato di questa possibilità, in
quanto Balotelli ha già il suo
contratto. Non so da dove sia venuta
fuori questa notizia, ma non ne ha
parlato nessuno». Del contratto. Di
Balotelli, invece, se ne parlerà ancora
a lungo. A cominciare proprio da
Mo r a tt i .

Pe n s i e ro s o
La frenata dei nerazzurri
preoccupa Moratti _ A N SA

Sport

LE BUONE ABITUDINI QUOTIDIANE
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IL CASOPARLA UN DIRIGENTE DEL FLAMENGO

Adri ci ricasca
«Inizia a bere
e non riesce
a fermarsi»

Ex Imperatore
Ha lasciato l’I n te r
lo scorso anno _ A N SA

I problemi d’alcolismo non
sono stati ancora superati
dall’ex nerazzurro, che dopo
la lite con l’ex fidanzata
è ricaduto in depressione.
>>
Andrea Ghislandi
Milano

Non c’è proprio pace per Adria-
no, nemmeno nella sua amata
Rio. L’alcolismo, il male che lo ha
cominciato ad affliggere quan-
do giocava nell’Inter e che lo ha
spinto a tornare in patria, non è
ancora stato debellato e come le
patologie più subdole si è ripre-
sentato in un momento di dif-
ficoltà, annientando quanto di
buono fatto in precedenza per
sconfiggerlo. L’Imperatore ci è
ricascato, come ha denunciato il
Flamengo, club con il quale
sembrava essere rinato tanto da
vincere il campionato nazionale
e riguadagnarsi un posto in Na-
zionale. «Adriano ha problemi
d'alcolismo, è assurdo afferma-
re che abbia problemi di droga.
Quando inizia a bere non riesce a
fermarsi - ha dichiarato Marcos
Braz, dirigente della squadra più
amata del Brasile -. Il problema
si è ripresentato a causa di una
questione privata, il diverbio
con Joana, che gli ha causato una
ricaduta». Se all’Inter era stata
la morte prematura del papà Al-

mir a farlo cominciare a bere,
ora sono i problemi con l’ex fi-
danzata Joana Machado che lo
hanno indotto ad attaccarsi alla
bottiglia. Risale a giovedì l’ulti -
ma furibonda lite con la perso-
nal trainer, che prima ha sfogato
la propria ira con calci e sassi
contro la macchina del giocato-
re, poi è addirittura venuta alle
mani, finendo al tappeto per uno
spintone di Adriano fuori dalla
discoteca in cui il bomber si tro-
vava con i compagni di squadra.

Trattamento privilegiato
Il club carioca, che in passato
non ha nascosto il trattamento
‘privilegiato’riservato all’Impe -
ratore, ha deciso di prendere la
questione di petto. Per il bene
suo e della squadra. Perché di
questo passo, mentre il fidato
procuratore Gilmar Rinaldi
prova a trovargli un nuovo in-
gaggio in Europa, il giocatore ri-
schia di perdere il Mondiale. Il ct
Dunga è stato chiaro, dichiaran-
do che porterà in Sudafrica solo
elementi al 100% della condi-

zione fisica e psicologica. In que-
sto momento Adriano si allena
poco e male e dal punto di vista
psicologico la felicità ritrovata è
improvvisamente svanita. So-
gnando l’Europa, la tanto ago-
gnata Africa rischia di trasfor-
marsi in incubo in caso di man-
cata convocazione. Con conse-
guenze burrascose sulla sua sa-
lute, perché Adrigol ha intra-
preso la stessa maledetta strada
di Paul Gascoigne e George Best
e non è poi così lontano da Ro-
bert Enke, il portiere tedesco
sconfitto dalla depressione. La
stessa che ha colpito l’ex attac-
cante dell’Inter nel 2004 e dalla
quale è cominciata la dipenden-
za dall’alcol. Una delle poche sfi-
de in carriera che l’Imperatore
non riesce proprio a vincere.

NEL BERGAMASCO

Bestemmie, è record
3 cartellini rossi in 15’
durante una partita
di terza categoria
>>
Lorenzo Montiroli
B e r ga m o

La nuova regola anti-be-
stemmie non vale soltanto
per la massima serie. E co-
sì, dopo i primi stop inflitti
al tecnico del Chievo Di
Carlo e all’attaccante par-
mense Lanzafame (peral-
tro incastrati dalla prova
tv), la provincia di Berga-
mo è balzata agli onori del-
le cronache sportive per
un record davvero poco
onorevole. Domenica, in-
fatti, durante una partita
del girone B del campio-
nato di terza categoria,
nella quale si sfidavano il
Villa d’Ogna e la Bergamo-
Longuelo, l’arbitro è stato
costretto a estrarre il car-
tellino rosso per ben tre
volte nel giro di un quarto
d’ora per sanzionare le in-
temperanze iconoclaste
dei giocatori in campo.

Espulsione lampo
Hanno chiuso anzitempo
la gara due giocatori del
Villa d’Ogna (Imberti e
Bellini) e uno della squa-
dra ospite (Belingheri).
Particolarmente rapida
l’espulsione di Imberti,
che, pur essendo entrato
in campo da pochi minuti,
ci ha messo un attimo a
perdere la calma. Per la
cronaca, la partita è finita
2-2, col Villa d’Ogna che ha
rimontato lo svantaggio
nonostante l’infe rior ità
numerica, segnando il gol
del pareggio su calcio di ri-
gore a una manciata di mi-
nuti dalla fine del match.

«Decido il futuro
entro 2 settimane»

RIBERY LASCIA IL BAYERN

__Per un fuoriclasse che diffi-
cilmente riuscirà a trovare un
club disposto a investire su di
lui, ce n’è un altro che ha am-
pia scelta: «Non sono sicuro
di andare al Real. Pure Barça e
Chelsea sono interessate. De-
cido entro 2 o 3 settimane».

Mondiale a rischio
Dunga era stato chiaro

«Niente Sudafrica
per chi non è al 100%»

«Adriano non ha
problemi di dro-
ga, ma l’a l co o l
lo perseguita».
MARCOS BRAZ
DIRIGENTE FLAMENGO
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R U G BY VIADANA E TREVISO AMMESSE ALL’UNANIMITÀ: UNA DECISIONE STORICA

Italiane in Celtic League, c’è il sì
Dondi, presidente della Fir,
ringrazia il Board e i patron
delle due squadre. Molti
giocatori azzurri potranno
ora rientrare e far crescere
il livello della nazionale.
>>
Marco Liberati
Milano

Il dado è tratto. Il rugby italiano
ha finalmente “passato il Rubi-
cone” e dalla prossima stagione
entrerà a far parte della Celtic
League completando una rin-
corsa partita da lontano e che in
diversi momenti è sembrata sul
punto di fallire. Ieri il Board del-
la competizione, che, va ricor-
dato, ora comprende 10 fran-
chigie provenienti da Galles, Ir-
landa e Scozia, ha votato all’una -
nimità l’ingresso delle 2 sele-
zioni italiane create da Viadana
e Treviso. Le 2 squadre avranno,
come le altre, un contratto qua-
driennale. Si tratta di una novità
destinata a modificare profon-
damente la palla ovale italiana.

Una nuova sfida
«Sono molto soddisfatto che,
dopo mesi di intense trattative,
sia stato raggiunto un accordo
che vedrà due squadre italiane
al via della prossima Magners
Celtic League - ha dichiarato
Giancarlo Dondi, presidente
della Fir -. Desidero ringraziare
il Board di Celtic Rugby per la
collaborazione e, al tempo stes-
so, il Presidente della Benetton
Treviso Amerino Zatta e Silva-
no Melegari, Presidente degli
Aironi Rugby, per avermi af-
fiancato durante tutto il perio-
do di trattativa. Sono certo che
la partecipazione alla Magners
Celtic League porterà vantaggi
a tutto il nostro movimento e
avrà ripercussioni positive sul-

Ex seconda linea
Dal novembre del 2005
Carlo Checchinato è tm
della nazionale _ A N SA

FORMULA UNO

Schumi spegne
gli entusiasmi
Vettel lo giudica
«uno dei nemici»
>> Come i pugili prima di un
incontro anche i piloti di F1 si
caricano in vista della nuova
stagione attraverso le parole.
I più saggi tendono a nascon-
dersi dai riflettori, mentre i
giovani sono spavaldi e non
temono di dichiarare aperta-
mente le proprie sfide. Que-
sta stagione del Circus parla
fortemente tedesco e tra i
protagonisti ci saranno un
veterano, Michael Schuma-
cher, e l’astro nascente, Seba-
stian Vettel. Dopo i test inter-
locutori vissuti dalla Merce-
des, il Kaiser preferisce, a tre
giorni dal Bahrain, spegnere
gli entusiasmi sul suo ritorno
in pista: «Certo che sono
pronto a lottare per il titolo,
ma non siamo obbligati a vin-
cere, almeno non da subito.
Sono stato chiaro da sempre:
non dobbiamo vincere dall'i-
nizio e probabilmente non lo
faremo. La cosa importante è
restare vicini, e poi approfit-
tare della lunga stagione per
arrivare in testa alla fine. Non
è importante la partenza, ma
l ' a r r i vo » .

Prove di pit stop
Ben diverso è lo spirito del vi-
cecampione del mondo, che
rispetto agli altri colleghi non
considera Schumi come un
pilota ‘speciale’: «È un rivale
come gli altri. Per me qualsia-
si pilota in pista è un rivale a
prescindere dal nome e dalla
nazionalità». Intanto i team
si stanno allenando per i pit
stop senza rifornimenti: le
gare si decideranno ai box e la
Red Bull avrebbe già fatto un
record ufficioso scendendo
sotto i due secondi in allena-
mento. << M.L.

Ieri i 30 azzurri convocati dal ct
Mallett si sono riuniti a Roma,
alla Borghesiana, in vista degli
ultimi due match del Sei Nazioni.
Domenica è infatti in programma
la sfida contro la Francia, ancora
imbattuta in questa edizione. La
sfida si giocherà a Parigi. Mallett

ha organizzato una riunione
tecnica per la mattina, mentre la
sera tutti in campo per la parte
atletica. Giovedì la partenza per
Parigi, venerdì l’annuncio del XV.
Nell’ultimo incontro, sabato 20
marzo, gli azzurri affronteranno
invece il Galles a Cardiff.

Comitiva azzurra da ieri alla Borghesiana
giovedì la partenza alla volta di Parigi
per la sfida impossibile contro la Francia

Michael Schumacher
«Non siamo obbligati
a vincere subito» _ A N SA

la competitività della nostra
Nazionale». L’obiettivo della fe-
derazione è far crescere ulte-
riormente il livello della nostra
nazionale, perché ovviamente
la nascita delle due franchigie
consentirà il rientro in Italia dei
tanti azzurri che attualmente
giocano all’estero. «È una nuova
sfida per tutti noi - ha spiegato a
DNews Carlo Checchinato, ex
azzurro attualmente team ma-
nager della nazionale -. Ora do-
vremo riuscire ad ottimizzare il
nostro parco giocatori». La ri-
voluzione Celtic cancella defi-
nitivamente il “fi n t o” p r of e s-
sionismo vissuto nel massimo
campionato italiano: «Ora il
campionato andrà ritarato sul-
le reali possibilità del nostro
rugby, che ha vissuto sopra le ri-
ghe per troppo tempo. Certo og-
gi è una giornata nuova, c’è gran-
de entusiasmo e si aprono nuovi
scenari». Di sicuro non va persa
u n’occasione d’oro: «Dovremo
crescere attraverso la Celtic - ha

continuato Checchinato -. Cer-
to ci sarà da soffrire, come è sta-
to nel Sei Nazioni, ma se con-
centreremo tutti gli azzurri nel-
le due franchigie avremo una
crescita di tutto il movimento».
L’unico cruccio deriva dal posi-
zionamento forse troppo nor-
dista delle due squadre, en-
trambe sopra il Po, «ma l’auspi -
cio è che tutti ne beneficino:
spetta a noi allargare a tutti gli
effetti positivi di quello che ar-
r i ve r à » .

Gioia Checchinato
«È una nuova alba

tutto il movimento
potrà beneficiarne»

PA R I G I - N I Z Z A BOOM TIENE LA LEADERSHIP

Henderson vince la tappa
Contador cade ma resiste
>>
Vito Cogoni
Milano

Dopo la cronoprologo di dome-
nica, la prima tappa in linea della
Parigi-Nizza è andata al neoze-
landese del team Sky Greg Hen-
derson, che sul traguardo di
Contres ha battuto in volata
Grega Bole, primo a lanciare la
volata. In testa alla classifica ge-
nerale rimane l’olandese della
Rabobank Lars Boom, che vanta

un vantaggio di 5” su Voigt e 13”
su Millar. La tappa è stata carat-
terizzata dalle cadute, nelle qua-
li sono rimasti coinvolti anche
nomi eccellenti come Contador,
Leipheimer, Sanchez e l’italiano
Cunego. Il vincitore del Tour de
France è comunque riuscito a
chiudere la tappa e ha ora un ri-
tardo di 25”dalla vetta della gra-
duatoria. «Ma quello che mi
preoccupa è il dolore all’anca»
ha spiegato nel dopogara.

VELA

Vuitton Trophy,
oggi ad Auckland
le prime regate
>>
Marco Boscolo
Milano

In attesa che vengano rese no-
te le regole della prossima edi-
zione della Coppa America,
scatta oggi ad Auckland il 2°
evento del Louis Vuitton Tro-
phy. Otto i team che partecipa-
no alla gara, tra i quali due ita-
liani (Mascalzone Latino Audi
e Azzurra), che si sfideranno
nelle acque neozelandesi sino

al 21 marzo, per un totale di 55
regate. Ad aprire le danze sarà
una barca italiana, Mascalzo-
ne Latino; il timoniere neoze-
landese Gavin Brady se la ve-
drà contro Sebastien Col del
team franco tedesco All4One.
A seguire sarà la volta dell’altro
team tricolore, Azzurra, che
avrà come avversari gli inglesi
di Team Origin: il timoniere
Francesco Bruni, che nelle
stesse acque l’anno scorso ha
vinto le Louis Vuitton Pacific
Series, dovrà vedersela contro
il plurimedagliato Ben Ainslie.
Le altre due sfide vedranno di
fronte il team Artemis di Paul
Cayard contro i padroni di casa
e favoriti Emirates Team New
Zealand e i russi di Synergy
contro i francesi di Aleph.

« Co n ce n t ra n -
do gli azzurri
nei 2 club cre-
scerà tutto il
m ov i m e n to » .
CARLO CHECCHINATO
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Togli Berlusconi
ed è garantito
il best-seller
La confessione di Allen Carr
«Non avevo scritto un libro
per guarire dal tabagismo»

D
a sfortunato libello
anti-Silvio a
bestseller mondiale
antifumo: questa
l’incredibile genesi

di «È facile smettere di fumare
(se sai come farlo)» dell’inglese
Allen Carr. Lo rivela lo stesso
autore in una lettera-
confessione postuma,
consegnata al suo avvocato
poco prima di morire di cancro,
tre anni fa, e resa nota solo oggi.
«Il titolo originale del mio libro
era “È facile smettere di votare
Berlusconi (se sai come
farlo)”», spiegava Carr. «Non
capivo perché i miei amici
italiani continuassero a
mandare al governo un tizio
così impresentabile. Poi mi
sono reso conto che votare
Berlusconi era un vizio, e ho
studiato un metodo per
uscirne». Secondo Carr,
bisognava annullare il motivo
per cui si vota Berlusconi – in
genere, la speranza di diventare
ricchi e pieni di donne come lui
– mostrando che in realtà ci si
ritrova anche più sfigati di
prima. «Purtroppo nessun
editore italiano voleva accettare
il mio lavoro, così il mio agente
mi ha suggerito di sostituire
l’espressione “vot a r e
Berlusconi” con “fumare”»,
proseguiva Carr. A sorpresa, in
questa nuova veste il suo
manuale ha conquistato il
mondo e guarito milioni di
tabagisti, anche nel nostro
Paese. «Non era il mio obiettivo
principale, ma sono felice
ugualmente per gli italiani»
concludeva Carr. «Morire
berlusconiani, e per di più di
cancro ai polmoni, è veramente
troppo».

In Brasile
ADRIANO CAOS
I PROBLEMI
D’A LCO L I S M O
LO TORMENTANO
P. 30
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